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NO AL BLOCCO:· DEI SALARI! NO ALLO SVDOTAMENTO DEI CON­
RATTI! RISPONDIAMO CON LA LOTTA GENERALE AL GOVERNO 

. . 

> DEI LICENZIAMENTI E DEL CAROVITA 8 PER CENTO? 
NO, 50.000 LIRE! 

o 5 ore in piazza Plebiscito ad aspetta­
re la delegazione 

: Napoli: mai così 
nti i disoccupati 

a 
a 

a· e·· 
?, In piazza 
i-

li 
Il' 

o 

Sono usciti 1 .400 -posti. Decise 
prossime scadenze di lotta 

le 

NAPOLI, 26 - Quella 
stamattina è stata la 
grossa manifestazione 

soli disoccupati che ci 
mai stata a Napoli. 
sono stati i cortei che 

percorso il rettifilo 
portati sotto la 

davanti quello 
Vico 5 Santi. 

pres~;oc:ne tutti, a 

quello dei disoccupati del­
le altre liste: più di 3000 
compagni, i quali dimo­
stravano che il movimen­
to è più che mai pronto 
a lottare, ad andare fino 
in fondo, soprattutto ora 
che sembra che qualcosa 
cominci a sbloccarsi per 
que[Jo che riguarda i po-

IttSt~m(mi'3.1 grado di 
'ganùz2:az:ioIlle che si sono 

vari cantieri; sul­
«Fra' Martino 

lcannp<malro " cantavano: 
posto di lavoro, stabi­

e sicuro c'hanno a dà" 
scandivano: «La crisi 
deve pagare il padro-

». 
Staccato di qualche cen­

tinaio di metri seguiva 

. sti di lavoro. Cantavano 
tutti «Siamo stanchi di 
aspettare, noi vogliamo la­
vorare ". In coda, molto 
inquadrata, la folla dele­
gazione del comitato di 
Bagnoli scandiva "Il po­
rere deve essere operaio,,_ 

In piazza Plebiscito si 
è aspettato che la delega­
zione scendesse per ben 
5 ore_ L'aspettativa era 

(Continua a pago 6) 

IL MOVIMENTO 
DEI / SOTTUFFICIALI 
DELL' AERON:AUTICA 

ÒENUNCIA 
PER "GOLPISMO" 

QUATTRO GENERALI 
Il Movimento Democratico Nazionale dei sot­

tufficiali dell'Aeronautica militare ha sporto de­
nuncia, in base all'articolo 266 del codice penale 
(Istigazione di militari a disobbedire alle leggi), lo 
stesso per cui sono stati denunciati decine di sol­
dati e sotiufficiali democratici, e compagni esterni, 
Contro il giornale H "Corriere dell'Aviatore », or­
gano dell'Associazione Nazionale Ufficiali dell'Ae­
ronautica (ANUA), il suo direttore responsabile 
Ten. Gen. S.A. Ercole Savi e ' il firmatario di un 
articolo, apparso il 31-16-1975, Clemente Timbretti. 

Nella denuncia, firmata a nome del movimento 
da un marescialio e da tre Sergenti maggiori, vie­
ne riportata la parte dell'articolo che più propria­
mente si potrebbe definire «istigazione al golpe lO. 

In essa si legge: «Che militari progressisti o me­
no, si siano impadroniti del potere (o lo abbiano 
recepIto), in . tutto o in parte, in taIuni contesti 
nazionali, in passato, ed ancora più in tempi come 
questi, non è cosa nuova ( ... ). Esclusa poi l'ipotesi 
dell'utilità di. una dittatura militare (ma qualunque 
dittatura a lungo termine dovrebbe essere esclu­
Sa per principio), benché altre attuali dittature che 
tali, almeno in apparenza, non sono, si siano diml>­
strate, e si dimostrino assai più retrograde, più 
spietate ed inamovibili che altre militari, potrem­
mo tuttavia anche essere d'avviso che in talune 
situazioni potrebbe essere concesso a militari di 
« recepire» il potere, in funzione «terapeutica" In 
presenta di una condizione o metastasica tumorale 
o cancrenosa politica, sociale ed economica, ecc., 
qUal'è ad esempio, se abbiamo il coraggio di am­
metterlo apertamente, quella in cui si trova at­
tUalmente il nostro Paese". 

Questo è il nodo centrale di un articolo elegan­
temente chtamato: «Osservatorio Politicl>-Sociale 
- considerazioni varie sull'argomento", contenuto 
In un giornale di larga diffusione fra i quadri del­
le nostre forze armate e il cui corpo redazionale 
è composto da: Generale S.A. Ercole Savi, genera­
le SA. Ugo Rampelli, generale D.A. Antonio Errico, 
Col. PiI. Giulio Sisti. 

Il conto degli ufficiali reazionari da epurare 
SÌ allunga. Dai Granatieri di Sardegna contro Ma­
letti, ai soldati di Novara contro gli spioni della 
Centauro, ai Parà di Uvorno contro i fascisti e i 
reazionari deOa brigata Folgore, ai sottufficiali 
Contro i redattori « amici di Pinochet " del Corriere 
deU'Aviatore, l'iniziativa dei soldati e dei sottuffi­
clali si allarga, dventa 'parola d'ordine e pratica 
di massa di tutto il movimento a livello nazionale. 

DC La vuole PCI PSI e 
. 
In ostaggio 

Moro gioc,a l'ultiina 
scartina: monocolore 

gli uomini · della eiA 
Il governo DC, PRI, PSDI, è stato scartato per l'op­

posizione repubbOcana, è rimasta da giocare l'uitima 
scartina, un monocolore DC a termine. E' ancora in 
dubbio se sarà Moro a provarci, o se passerà la mano 
a qualcun altro (Rumor è O candidato di cui più in­
sistentemente circola il nome). 

ROMA, 26 - In un gio­
co delle parti che ha avu­
to come protagonista la Dc 
e come comprimario il PRI, 
sono cadute una dopo l'al­
tra un numero incredibile 
di formule di governa_ 

governo non gli andava be­
ne, per via della condizio­
ne socil.4ldemocratica del 
collegamento stretto con il 
PSI. 

Oggi tutti sarebbero di· 
sposti a giurare sul mono­
colore democristiano_ I so· 
cialisti già nella risoluzione 
dell'ultima direzione solle­
citavano la DC a « proporre 

una soluzione della cnSI 
rispetto alla quale il PSI 
valuterà in modo autono­
mo e tenuto conto della 
gravità della situazione del 
paese la possibilità di con­
sentire la formazione di un 
nuovo governo". De Mar­
tino ieri è tornato sull'ar­
gomento parlando di ,t so--
luzioni provvisorie» fino a 
che la DC non si deciderà 
a consentire al governo DC­
PSL Sembra insomma pro­
filarsi tra ·i socialisti la con­
vinzione che dal congresso 
democristiano esca l'assen­
so a tale formula di gover-

no. E per confermare que­
sto orientamento, Mariani 
membro della direzione ha 
dichiarato che l'unica pre­
giudiziale socialista a un 
monocolore DC è che non 
sia Moro a farlo. L'oppo- I 
sizione è del tutto forma­
le e dà alla DC la . più am­
pia libertà f" di azione sia 
nel tentare di forzare i so­
cialisti e impo.rre Moro lo 
stesso, sia nel cogliere l' 
occasione per gettare la 
spugna e ricorrere al par­
lamento, e cioè alle elezioni 
anticipate_ 

(Continua a pag_ 6) 

I questo gioco, volenti o 
nolenti, le vittime designa­
te sono state il PSI e an­
che il PCL Il primo scel­
to a rappresentare la par­
te del colpevole ad ogni 
costo, il secondo preso in 
contropiede da una preci­
pitazione dello scontro che 
sconfessa apertamente la 
linea del compromesso sto­
rico. Moro si è giostrato 
col suo mandato «ampio" 
a provare formule di go­
verno che già sapeva de­
stinate ad essere buttate 
nel ,cestino, nel frettem­
po si è sviluppata un of­
fensiva economica e so­
ciale senza precedenti che 
ha completamente mutato 
il quadro della crisi, man­
dando a gambe all'aria non 
solo e non tanto il piano 
economico del bicolore 
Moro-La Malfa, sostituito 
da ben più sostanziosi 
frutti a tutto vantaggio dei 
grandi padroni, quanto il 
« contro-piano" del PSI, e 
tutte le richieste in mate­
ria economica avanzata 
dal PCI, sotto l'etichetta 
dena rinoonversione pro­
duttiva ". 

Killer ben protetti gli 
i'ncappucciati di S. Vittore 
Domani a Milano manifestazione in largo Cairoli contro 
gli assassini e i loro mandanti di stato 

SAN VI'ITORE - Nessuna novità di rilievo è ancora 
emersa dalle indagini sull'accoltellamento di tre compa­
gni per mano di un commando incappucciato che si è 
introdotto nella cella sabato mattina e si è avventato 
sui compagni. Il sostituto De Uguori, incaricato delle 
indagini, ha proseguito per tutta la giornata "di ieri gli 
interrogatori dei detenuti, ma stamattina non è stato p0s­
sibile rintracciarlo. Non si ha nessuna conferma ufficiale 
delle notizie riportate dal giornali secondo cui almeno 
due degli accoltellatori sarebbero stati identificati. 

Il direttore Savoia si sta affannando per accreditare 
la tesi della "rissa tra detenuti dello stesso braccio., 
ma sono gli stessi compagni aggrediti a smentirlo: i 
rapporti con glI altri detenuti non erano ostili, l'aggres­
sione è stata con tutta evidenza organizzata in alto, sI 
è svolta senza che le guardie presenti muovessero un 
dito, gli incappucciati si sono dileguati godendo della 
agibilità assoluta di tutto Il carcere. 

« Questo episodio 
commenta un comunicato 
del Soccorso Rosso di RI>­
ma - non può non far pen­
sare alle imprese dello 
"squadrone della morte" 
dei poliziotti assassini del 
BrasIle e alle "AAA" ope­
ranti in Argentina. Il gra· 
vissimo attentato segna un 
passo avanti nell'escalation 
del terrorismo di stato ». 
Il Soccorso Rosso ricorda 
poi che pochi giorni fa, 
neOo stesso carcere di S. 
Vittore, un biglietto firma­
to SAM è stato indirizzato 

(Continua a pago 6) 

Ci era arrivata la notizia, qw In re­
dazione, che quando avevamo pu.b­
blicato sul gionnale il testo del diret­
tivo unitario cf,; ottobre sut/ pubblico 
impiego a molU si'ndacaJisti era corso 
un brivido freddo su per la schiena; 
ma allora non ricevemmo nessuna 
smenruta né ne abbiamo ricevute Jn 
questi mesi ogni volta che abbiamo 
detto a chiare lettere che cosa il sin­
dacato intendeva per Jotta contrattua­
le, per aumenti sala"ia.!i, per difesa 
dell'occupazione: un sostegno alla 
politica del governo Moro, un puntel­
lo allo s.fruttamento del proletari'ato. 

E di smentite non ne abbiamo ri­
cevute perché non c'era da smenti­
re un bel niente; era tutto vero e i 
compagni - ma anche gM altri -
possono andare a cerca,rsJ i nostri 
giornali del 6-7 ottobre del 1975 ad 
esempio per ritrovare le battute, pie­
namente confermate dagli eventi, eU 
quel direttivo. 

'Ma U'n.a conferma rancora più espli­
cita e completa, una vera confessio­
ne, è giunta domenica da un';ntervJ­
sta rilasciata da Camiti al giornale 
La Repubblica. Non c'è dubbio che si 
tratti di ooa feroce bordata che il sin­
dacalista cis/.ino lancia alla istituz,ione 
stessa del s;'ndacato, ma queflo che 
risulta più evidente, a partire da un 
aperto interesse verso /'ipotesi di eie­
zioni anticipate che è prerogativa co­
mune del/'intervistatore e dell'intervi­
stato (un massimalista incallito che 
si avvicina sempre più aU'8 DC), è 
l'ottica padronale che rives·te e coin­
volge tufila la strategi'a contrattuale 
della federaz,ione CGIL-CISL-UIL. 

" Finora nOJ1 è stato detto in modo 
uffi.tiale ma neanche c'è un impegno 
a tenerlo 'segreto, che le 30 mila t\ire 
d'aumento chieste dai sindacati rap­
presentano un incremento del 12 per 
cento. Il costo totale dei 'Contratti è 
invece di poco superiore al 20 per 
cento se si comprendono gli oneri" 
aggiuntivi come l'inglobamento delle 
12 mila liré fisse del gennaio scorso, 
certe riduzioni di turni ed altre richie­
ste normat"ive. Abbiamo indicato la 
'disponibilità a trasferire gli oneri ag­
giuntivi su'l pros'sjmo anno, _e_ quindi 
anc'he a rimandare le contrattazion~ 
aziendali. Il 12 per cento d'aumento 
monetario poi, per via dei tempi di 

appl icazione, rappresenta per i I '76 
una crescita media annua de~ 10 per 
cento. Infine un contratto si negozia 
e quindi evidentemente esiste da par­
te nostra un margine anche se ristret­
to di trattativa, che può ridurre rone­
re all'8 per cento per quest'anno. E' 
appunto i,1 limite che Moro aveva in­
dicato in settembre per evitare l'in­
flazione nel '76 »_ 

E' questa, in ' poche frasi la strate­
gia sindacale tanto sbandierata, ecco 
il famoso intreccio, quello tra la com­
pIeta subordinazione aJJe esigenze 
capitalistiche.e U r';spetto degli equi­
libri governatiVii. Di occupaz.ione, nel­
le piattaforme così come Camiti le ha 
interpret'ate e spiegate (ed è la loro 
vera faccia), non se ne parla neppu­
re o vi si accenna a patto che resti 
un obiettivo che ai padroni non costa 
un lira. Più articolata ed elaborata è 
invece la parte salariale: 30 mila li­
re che divel)tano 20 perché « un con­
tratto si neg'Jzia "r le 12 mila lire -che 
entreranno ·~n paga base tra un anno, 
le contrattaz.ioni aziendali (cioè tut­
ta la contrattaz,ione art,icolata) diven­
tano oggetto di un intenso impegno 
del sindacato aff,jnché scompaiano. 
La riduzione d'orario di questo passO 
diventa naturalmente una rivendica­
zione comorativa. 

E' la strategia del si,ndacato! Ma 
non è tutto: una parte della sua bor­
data Camiti l'ha riservata anche al 
pubblico impiego, una categoria che 
da sola ha 'tenuto in piedi per anni i/ 
baraccone della CISL e che oggi sta 
esplodendo tra le mani dei suoi « pro­
tettori ". 

« Noi siamo disponibi<li per una ra­
pida chiusura dei contratti pe;)" JiI mez­
zo milione di pubblici dipendenti che 
debbono rinnovar! i. Questo è stato 
detto a Colombo_ Non sarà possibile 
aWltalia trovare prestiti esteri, se il 
governo non fi,ssa prima il 'limite della 
spesa pubblica n. 

I lavoratori del pubblico impiego 
dunque sarebbero stati già svenduti 
a prezzi stracerati dai sindacati se N 
governo - spieg.a Camiti - avesse 
accettato la mob~J,ità selvaggia, e f'o~ 
biet-tivo dei sindacati sembra essere 
diventato quello di trovare nuovi pre­
stiti esteri per la Banca d'Italia (forse 

(continua a pago 6) In queste tre settimane 
c'è stata una corrisponden­
za diretta tra le proposte 
di Moro e le manovre mo­
netarie. Alla proposta so­
cialista di un governo DC­
PSI, prima ancora della ri­
sposta negativa della dire­
zione democristiana, è ve­
nuta la risposta provocato­
ria del crollo e della svalu­
tazione della lira: un pro­
nunciamento aperto e ine­
quivoco delle centrali im­
perialiste USA. La DC ri­
batte con la proposta del­
l'alleanza DC, PSI, PRl, è 
come se Moro avesse chie­
sto ai socialisti di fare la 
parte degli ostaggi. 

INDETTO DA'l:L'ASS'E'MBLEA DEtLE 
DE MESE DI LOTTA 

cc COM'MISSIONI OPERA'IE CATALANE. RACCOGLIERA' LE :FI'LA DI UN GRAN-

. E intanto i socialdemo­
cratici gridano di essere 
stati dimenticati. Moro 
provvede, la proposta suc­
cessiva è un governo DC, 
PSDI, PRI. I socialdemo­
cratici dicono dì sì a pat­
to che ci sia il collegamen­
to e la discussione con i 
socialisti. I .repubblicani 
prima la prendono larga, 
propongono la partecipa­
zione nel ministero delle 
due eminenze dei partiti di 
minoranza, dando così l'e­
stro a Saragat di rinvan­
gare nella. sua passata cul­
tura e di scomodare an­
cora una volta Goethe, e 
permettendo a La Malfa di 
dire che lui al governo non 
ci va più (ma non l'aveva 
già detto?). Accomodata la 
questione dei vecchi, il PRI 
è passato al sodo e ha det­
to a Moro che un simile 

.. 

Spagna • Venerdì sciopero generale in tutta la Catalogna 
Tre pos"izioni a confronto: il Pc oscilla tra la scalata al sindacato di regime e la gestione movimentista, in di­
rezione di un sindacato cc ali 'italiana». Nei quartieri operai di Barcellona nascono strutture di potere popoLare 

(Nostra corrispondenza) 

MADRID, 26 - La mi· 
litarizzaziòne dei tremila 
operai della CASA, l'esten­
dersi deHe lotte in altre 
oittà della Spagna (a Val­
ladolid per esempio c'è 
stato sciopero generale ve­
nerdì, a Malaga è stato 
firmato un accordo molto 
favorevole per il settore 
edilizio, nelle A'Sturie si 
estendono gli scioperi nel· 
le miniere, ecc.), assieme 
alle difficoltà che esistono 
in molti settoci, soprat­
tutto nei paesi basclri, so­
no state al oontro di ceno 
tinaia di assemblee in que­
sto fine settimana_ E' ge­
nerale infatti la sensazio­
ne che l'ondata di lotte 
iniziata due settimane fa, 
o riesce a generelizzarsi 
maggiormente, facendo un 
importante salto di quali-

tà, o è destinata a rifluire 
nei prossimi giorni . 

In Catalogna l'ecceziona­
lità della situazione ha in­
dotto a convocare l'assem­
blea nazionale delle com­
missioni operaie, che da 
più di un anno non si riu­
niva_ Le sue dimensioni 
sono infatti tali da rende­
re enoI'IIlÌ. i problemi di 
sicurezza. Più di 800 de­
legam da quasi tutte le 
fabbriche e zone della Ca· 
talogna, hanno offerto, in 
sei ore cJj dibattito, con 
più di 100 interventi, un 
panorama chiaro di tutta 
la regione, e indicativo a 
livello nazionale. Nell'as-_ 
semblea si SOl;lQ sovrap­
posti due ,livelli di dibat· 
tito_ Il primo riguarda la 
possibilità di generalizza­
re immediatamente la lot­
ta del basso Llobregaz, è 
stata votata all'unanimità l' 

indicazione di una grande 
giornata di lotta per ve­
nerdì in tutta la Catalo­
gna, seguita da un'altra 
analoga, tra 1'11 e il 12 
febbraio_ E' stata sottoli­
neata l'importanza di sca­
denze generali come il pri­
mo febbraio, in cui è sta­
ta convocata una manife­
stazione dalle associazioni 
del PC in favore dell'am­
nistia, e 1'8 febbraio, con 
un'analoga mobilitazione, 
indetta dall'assemblea di 
Catalogna. La decisione è 
stata di scendere in piaz­
za comunque, anche con­
tro le' probabili proibizio­
ni. Il successo di queste 
giornate è assicurato già 
da un clima di grande en­
tusiasmo e di politicizza­
zione_ 

Tre sono le posizioni 
emerse nell'assemblea na­
zionale delle commissioni 

operaie, riguardo al pro­
blema sindacale. La prima 
è quella della trasforma­
zione della CNS, del sin· 
dacato fascista. Ha come 
supporto la grande vitto­
ria ottenuta nelle elezio­
ni dell'autunno scorso, ba-

se di partenza da cui oc­
cupare tutte le strutture 
sindacali_ 

Secondo questa posizio­
ne ogni rottura andrebbe 
evitata: il nuovo sindacato 
libero altro non sarebbe 
che una direzione . politica 

• 

diversa, cioè operaia, del­
le vecchie strutture fasci­
ste. E' chiaramente la pro­
iezione a livello sindacale 
di una strategia politica 
che ha abbandonato ogni 
che si fonda su una fidu-

(Continua a pag_ 6) 

• A tutti l 'compagnl 
In questi ultimi tre giorni sono arrivati 4 milioni, che ci hanno permesso 

di ordinare la carta per tre giorni e far fronte alle spese correnti. 
Il ritardo da colmare resta comunque molto grosso, aggravato dal fatto 

che fino ai primi giorni di febbraio la sola entrata su cui possiamo contare 
è solo la ·sottoscrizione. 

E' necessario quindi moltiplicare gli sforzi per arrivare alla fine del 
mese più vicini possibile all'obiettivo; è l'unica possibilità che abbiamo per 
continuare ad uscire senza interruzioni e di sostenere il lavoro del centro. 
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Il Papa gridava alle streghe: migliaia 
di· donne in piazza per l'aborto libero 

La lotta del popolo 
di Casacalenda 

Compagni, siamo due 
studenti simpatizzanti di 
Lotta Continua e vorrem­
mo mettere al corrente 
la redazione di certi fat­
ti accaduti di recente nel 
nostro paese. Casacalenda 
è un paese del Molise, 
una delle tante fabbriche 
di emigrati che con il pas­
s?re degli anni sta len­
tamente morendo, basti 
pensare che 8.000 sono gli 
emigrati casacalendesi nel­
la sola Montreal. Natural­
mente la colpa unica è 
stata ed è tuttora dello 
strapotere democristiano 
che ha gestito ciecamen­
te il paese per tanti anni 
e lo gestisce ancora. Ma 
oggi i tempi stanno mu' 
tando e la gente comincia 
a rendersi conto di poter 
reagire ai ricatti dei mag­
giorenti democristiani con 
la unione e la rabbia ac­
cumulata durante anni di 
sottomissione. Ma venia· 
mo al fatto: Casacalenda 
è sede degli uffici delle 
imposte dirette di 11 co' 

muni, ma una legge giun­
ta da Roma obbliga lo 
spostamento deg'li uffici 
in un al1ro centro vicino 

P 
glio regionale si è SComo- dE 
dato (16 dem<><;ristiani Ov. 
vero la . maggIoranza); è 
venuto m paese' per fare 
altre. promesse, ma nOn d 
ha rIcevuto consensi Illa O 
fischi dalle stesse pe~sone un 
che sei mesi fa lo hanno 
e!etto. I picchettaggi COn. 
tmuano. ane.he . nel mo­
mento m CUI stlamo scri. 
vendo e naturalmente 
questo tipo di lotta, nuo­

A Firenze manifestazione regionale e una grande festa 
intorno al Battistero. Corteo a Torino e assemblea nel­
l'ospedale dove i medici hanno fatto morire Giuseppina 
SquiUace. A Padova in 4.000 rispondono agli attacchi po­
lizieschi di domenica scorsa 

Questa manifestazione , le compa­
gne 'CH Lotta Cont,inua di Firenze l' 
avevano valuta come importante ini­
ziativa politica per riportare all'inter­
no della campagna per l'a'borto Hbe­
ro ,i contenuti 'e 'le c-ose 'Che le don­
ne stanno esprimendo sui ',Ioro biso­
gni materiali e specifici, ma con quel­
la «qualità in più» che le donne 
mettono nella battaglia poliHca. 

La manifestazione di sabato, ge­
stita da tutto i·1 movimento femmini­
'sta di Fil'enze e dai col'lettivi del'la 
Tostcana, è stata questo, ma anche 
molto, molto di più: ·Ia logica del 
« decidiamo noi» è esplosa nel mo­
do più pO'litico e dirompente. C'era­
no più di 5000 donne, che sono sfi­
late compatte nel centro di Firenze, 
riempienddlo. ,letteralmente di tutta 
la ,loro carica, ,la loro aggr·ess'ività, 
la, loro gioia <Ii essere ,insieme e di 
essere in tante. 

I ·collettivi femminist,i del'le scuole , 
dei qua,rt>ieri, i consultori, i coNeHi­
vi femministi autonomi e j collettivi 
di EmpoH, Siena, Viar·egg.io, Piombi­
no, Pisto'ia nanna ricomposto e ri­
trovato negli slogans comuni il loro 
modo nuovo di manifestare 1,a pro­
pr·ia volontà pol,itica di 'lottare con-
tro tutto. . 

Era da'I 15 g'iugno che a Firenze 
non si vedeva una manHestaz,ione 
così combattiva e così numerosa, 
ed érano ann-i che non c'era una par­
teci'pazione così entusiasta. In piaz­
za Duomo C'i 'siamo ,fermate per un 
breve comiZ'io, ohe riaffermava la 

. rabbia deNe donne cont'fa ·il governo, 
i,l papa e 'l,a chiesa, ohe 'hanno r'ia­
perto una campagna di c·accia alle 
streghe e di ,intimidazione. "Tremate, 
tremate, le streghe son tornate", 
"Papa, preti, figli non ne avete, e al­
'Iora, c:he cazzo volet'e " , ' ''Vescovi as­
sassini, col vostro no al'I'aborto, vi 
siete 'Costl'uiNla cassa da morto", 
"-le streghe siamo noi"I'a'bbiaomo 
cantato ,in cil1co:lo d'avanti al duomo, 
trasformando sempre più que'sto cor­
teo in una festa dissacrante e feli­
ce. L'iniziativa e la fantasia delle 
donne in questa manifestazione han­
no dimostrato come il movimento del­
le donne stia crescendo dal 6 dicem­
bre su contenuti sempre più ricchi. 

Siamo entrate in piazza Signoria, 
a passo di danza, cantando "Enrico 
Berlinguer non lo scordare mai, che 
sulle nostre pance compromessi non 
ne fai" e "l'unico aborto riuscito è 
Fanfani col suo partito". . 

Precedevano il corteo tre gross i, 
bellissimi pupazzi, un vescovo, un 
giudice e il dottore, che in piazza 
Signoria al grido "D'ora in poi vi 
bruciamo noi" sono stati dati al fuo­
co , in mezzo al coro tipico delle 
dt:mne algerine, mentre si facevano 
cerchi sempre più stretti intorno al 
falò. 

Abbiamo voluto raccontare queste 
cose perché sono state veramente 
le cose più belle della manifestazio­
ne, perché sono state un'esplosione 
di festa collettiva. 

I contenuti politici e le parole d' 
ordine rivoluzionarie sono venuti fuo­
ri insieme a questa fantasia e a 
questa gioia; le operaie dell'Edison 
in lotta, le donne di Rovezzano, di 
S. Croce e di Sesto, non erano cer­
to la maggioranza, costituita invece 
dalle studentesse, dalle impiegate, 
dalle insegnanti e da compagne. Que­
sto mostra la carica eversiva e au­
tonoma, che la contraddizione uomo­
donna, come spaccatura · verticale di 

.\I\lA \,rA ~"t""'CA ", 

tutta la società, porta con sé; per­
ciò diciamo che oggi le donne sono 
spontaneamente da una parte, e sem­
pre più coscientemente dall'altra, 
contro lo stato borghese in tutte le 
sue articolazioni di potere. 

A Torino centinaia di donne hanno 
preso parte sabato pomeriggio al cor­
teo per l'aborto libero che ha per­
corso il centro della città, preparato 
da un grosso lavoro di propaganda 
in tutti i quartieri: le compagne s'fi­
lavano in cordoni compatti, ai lati 
assistevano e applaudivano molti 
compagni. 

La prima reazione della gente, dei 
proletari, che al sabato vanno a fare 
la spesa a Porta Palazzo, nel vedere 
una manifestazione tutta di donne, 
è decisame'nte lo stupore. 

E' la stessa reazione che hanno gli 
operai quando si vanno a dare i vo­
lantini per le donne davanti ai can­
celli delle fabbriche. Poi si accen­
de immediatamente una discussio­
ne vivace, che dimostra quanto tut­
ti siano toccati da 'questi problemi, 
soprattutto a partire dal fatto della 
donna morta perché le hanno rifiuta­
to l'aborto terapeutico. Le parole 
d'ordine dell'aborto I ibero, e quelle 
che affermavano il diritto delle don­
ne di decidere in prima persona sul­
la loro - vita, e di organizzarsi per 
avere più potere, erano le più rac­
colte da tutto il corteo, le più ap­
plaudite. 

Sempre a Torino il presidio convo­
cato dal coordinamento dei consul­
tori all'ospedale ginecologico Sant' 
Anna, ci ha viste in più di duecento, 
prima a distribuire i volantini e a 
parlare coi parenti che andavano a 
fare le visite, e poi -dentro un'as­
semblea. Per' entrare abbiamo -dovu­
to sfondare la porta dell'aula pe(ché 
il prof. Bocci, quello nel cui reparto 
era stata ricoverata Giuseppina Squil­
lace, aveva dato ordini di non farci 
entrare. In assemblea abbiamo riba­
dito come intendiamo usare l'aborto 
terapeuUco nella nostra lotta per l' 
aborto libero, gratuito ed assistito , 
imponendo il maggior numero di 
aborti «terapeutici » nell'ospedale. 

Durante gli interventi le compagne 
dei coll-ettivi e dei consultori hanno 
ribadito l'impegno di accompagnare 
le donne che devono abortire all' 
ospedale, per avere un controllo su 
come vengono, veniamo trattate. Una 
delle tre c-amere concesse dal con­
siglio di amministrazione al consi­
gliO dei delegati verrà usata come 
punto di rifer,imento per tutte le don­
ne che vogliono un aborto terapeu­
tico. 

Mentre continuavano gli interven­
ti, al·cune sono salite, con un mem­
bro del consiglio dei delegati, a di­
stribuire il volantino nelle corsie e 
nei reparti. La distribuzione è stata 
molto bella, nascevano subito delle 
discussioni, e non solo sul caso di 
Giuseppina Squillace, ma sull'abor­
to, il parta. 

Alla fine è stata letta una mozio­
ne ed un sunto di questa è stato 
portato a far firmare, tra ' il personale 
e le ricoverate. Anche il personale, 
le infermiere si fermavano a parla­
re. Alcune avevano la preoccupazio­
ne dei carichi di lavoro, e quindi 
allo stesso tempo va chiesto un au­
mento degli org'anici. 

La giornata di lotta si è conclusa 
con la nascita . effettiva di questo ' 
comitato e con l'impegno di lotta, 
adesso' anche negli ospedali da par­
te di tutte le donne. 

PROcoPA DC MIL.AWO I~ 
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Sabato a Padova 4000 donne sono 
sfilate per le vie della città, in uno 
dei cortei più combattivi di quest' 
anno con ai lati i compagni, meravi­
gliati della loro durezza e decisione 
(e con l'aria di ess,ere stati per la 
prima volta defraudati della politi-

ca, -del ,loro ruolo centrale nella lot­
ta di classe). E' stata la risposta più 
chiara all'attacco portato alle donne 
dalla DC e dalla chiesa uscita allo 
scoperto domenica con le cariche 
della polizia alle femministe riunite 
davanti al Duomo. 

. a sua volta sede degli 
uffici delle imposte di­
rette di ·altri comuni. In 
poche parole il nostro 
paese yjene ad essere pri· 
vato di un elemento es­
senziale per la sua so­
pravv1venza. Ci si rende 
conto che tutto si toglie 
nella maggior parte dei 
paesi molisani ma niente 
vi si introduce (dal nostro 
paese hanno porta to via 
anche il liceo, lo scientifi­
co, il ginnasio e gli uffi­
ci del registro). . 

A questo punto c'è sta' 
ta ~a rabbia del popolo 
di Casacalenda che pren· 
dendo esempio principal· 
mente da donne molto 
anziane si è opposto alla 
ennesima prepotenza. Gli 
uffici sono stati occupati 
e turni di picchettaggio 
sono stati organizzati da 
un comitato popolare, 
improvvisamente il consi' 

va p~r il Molise, ha imo 
pressIOnato molto l'oPi 
nione pubblica della r~ 
gione tutta e ha per COsì 
dire terrorizzato la stam. 
pa borghese locale che 
vorrebbe far passare la 
lotta che si sta conducen. sit 
do per una specie di ri· le 
picca campanilistica vero 
so il paese ove andrebbe. 
ro trasferiti gli uffici 
Dunque anche i1 popol~ 
molisano può . mostrare la 
sua forza e l'impegno 
quindi di sconfiggere de. 
finitivamente il potere 
democristiano e gli aiutano 
ti fascisti. P. e F. 

cel 
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Sottoscrizione per il giornale 

4 mesi a un delegato 
del PCI per due bossoli 
Mobilitazione studentesca contro la condanna 

le 
ne 
CUI 
pat 
La Sede di MATERA 

Tonino 500; Giuliana 2 
mila; Angelo 1.000; Franco 
500; Gianni 5.000; Raccolti 
dai compagni 21.300; Rac­
colti dai compagni di Sa­
landra e Ferrandina 10.000; 
Raccolti dai compagni di 
Pisticci 10.000. 
Sede di BARI 

Alessandro FGCI 2.000; 
Nico C. 5.000; Raccolti da 
Tommaso di Bari vecchia 
40.500; Giovanni ferroviere 
2.000; Raccolti da Velia 2 
mila e cinquanta; Nicolet­
ta Liceo Fiacco 2.000; An­
tonio Liceo FIacco 1.000; 
.Raccolti ad un concerto 
del Circolo. Ottobre 500.000; 
Raccolti alla Fiat-Sab 1.970; 
Marcello 1.500. 
Sede di MODENA 

Paolino 1.000; Riccardo e 
Mario compagni del Circo· 
lo Panzieri 1.000; Elena 2 
mila; Filippo 5.000; Guido 
5.000; Maurizio M. 10.000; 
Una partita a carte 4.000; 
Nando 10.000. 
Sede di RAGUSA 

Sez. Comiso: 30.000. 
Sede di BERGAMO 

Sez. M. Enriquez: Nucleo 
Seriate . Giannino 10.000; I 
compagni 18.000; Un <;om· 
pagno chimico 2.000; /Stu­
denti Sarpi 2.000; Raccolti 
ad una cena 8.000; Alcuni 
compagni 11.650; Roberto, 
Antonella e Stefano 7.000; 
Un compagno 1.000; Due 
compagni 50.000. 

Sez. Isola: Giovanni lO 
mila. 

Sez. Osio Ho chi minh: I 
militanti per il partito 15 
mila. 

Questa è la sottoscrizio­
·ne della sede di Trento, 
pubblicata sabato . senza 
specificazione. 
Sede di TRENTO 

Sez. Zona Centro: Ma­
rio e Patrizia per il loro 
anniversario 5.000; G. Dal­
lago per la libertà di stam­
pa 2.000; Francesca 7.600; 
Angelo T. 5000; Roberto e 
Luisa 10.000; Collettivo 
provincia 40.000; Caio PCI 
2.000; Toni PCI 500; Mauro 
1.000; Peo 11.500; Silvana 
10.000; Patrizia 7.000; Ro· 
berto B. 10.000; Giulio P. 
5.000; Aldo G. 10.000; Giu­
liana R. 70.000; Commissio· 
ne economica 40.000; Ro­
berto 5.000; Raccolti da 
Giorgione Nituzzo 1.000; 
Flavio 1.000; Claudio 1.000; 
Franco e Tartina 1.000; Cia­
no 1.000; Magda 20.000; I 
militanti 200.000. 

Sez. Zona nord: I mi­
litanti 40.000; Iret-Ignis: 
Enzo 10.000;' Graziano IO 
mila; Federico 10.000; Giu­
liano 3.000; Jumbo 5.000; 
Mario 10.000; Gianni 28.000; 
Franco 15.000; Virgilio im­
piegato 5.000; Michele 2 
mila; Alberto 2.000; Roma­
no CdF 1.000; Giuseppe 

. CdF 1.000; Mario 2.000; Un 
compagno 500; Flavio 1,000; 
Michele 2.000; Un compa· 
gno CdF 500; Camillo 1.000; 
Flavio 1.000; Nelo 1.000; 
Sandro 500; Aldo della Pra­
da 10.000. 

Sez. Piné: I militanti 35 
mila. 

Sez. Pergine: I militanti 
60.000. 

Sez. Borgo Valsugana: I 
militanti 25.000. 

Sez. Mezzo lombardo: 
militanti ' 37.000. 

Sottoscrizione alla Valen­
ti : Guido 1.000; Claudio 
1.000; Sergio 500; Giancar­
lu 1.000; Diego 500; Renzo 
1.000; Matteo della Vetra­
dige 500. 

Sez. Zona sud: I militan-

Periodo l/l - 31/1 

ti OMT, I:.enzi, Hilton, Mi· 
chelin, quartieri 150.000; 
Gino pensionato 5.000; Na· 
dia 1.050; Fernanda 350; 
Una bevuta con Enza 500. 

Michelin: Angelo 15.000; 
Adolfina 5.000. 

Hilton: -Maria Carla 500; 
Laura 1.0pO; Lucia M. mil· 
le; Margherita 1.000; Lu­
cia C. 1.000; Assunta 1.000; 
Isa 500; Valeria 14.000; 
RenLa 10.000; Uno studen­
te di Maftarello 400; Mau­
rizio della Lenzi 200 Un di­
sperato 500; Raccolti dai 
compagni 13.500; Un com­
pagno 2.500; Giorgio della 
fa~ma 10.000. _ 

séz. Val Seriana: Mino 
PCI 5.000; Un compagno 
5.000; Sergio ppemio 30 
mila; Raccolti al bar 3.500; 
I militanti 10.000. 

Sede di LIVORNO . 
GROSSETO . 

Sez. Piombino: Mario 
40.000; Marco 50.000; Licia 
30.000; Franco 20.000; Edo 
operaio Omca 1.000; Pietro 
operaio Omca 1.000; Gra­
zia 500; Roberto 1.000. 
Sede di FIRENZE 

Nucleo S. Croce: Rober· 
to, Baffo, e Franco 40.000' 
I compagni del nucleo 26 
mila. . 

Sez. Firenze est: Nucleo 
di Coverciano 8.500; Rosa­
rio 2.000' Una partita a 
carte d 'dò; Raccolti dalla 
sezione 3.000. 

Sez. Statale 67: Raccolti 
dal nucleo Le Torri 30.000. 

Sez. çeptro: Salvatore 
10.000; Ròssana e Melanea 
5.000; Raccolti al banchino 
dell'autoriduzione di via 
dello Statuto 2.500; Maria 
di Sorgane 10.000; Fran­
china 20.000. 
Sede di PISA: 

Irma 1.000, 'Leonardo 5 
mBa, Piero G. 500, Lido G. 
500, Giovanni S. 1.000, Pao­
lo M. 1.000, Michele C. 500, 
Alessandro B. 1.000, Mario 
C. 500, Pietro B. 500, un 
compagntl PCI 5.000, Cele 
1.000, Nino 1.000, Sandrino 
3.000, Cele e Nino 1.500, 
Sandrino 5.000. 

Sez. Università: Manolo 
13.000, Medicina 1500, Ot· 
tavio CNR 1.500. 

Sez. Séuala: Cipollone 2 
mila 500, ISeby 5.000, Anna 
P. 10.000, Gigi F. 1.000. 

Sez. Porta a Piagge: Si­
monetta 30.000. 

Sez. Centro: Pieri 10.000, 
Leonardo CNR 15.000, Mi­
chele CNR 10.000, Ascoli 
40.000, Giorgio 10_000. ' 

Sez. S. Marco - S, Giusto: 
Lino autostrade 5.000, A· 
driano Kimble 1.000. 

Sez. Centro: Carlo 20.000, 
Via 'Palestro 15, 20.000, La 
cava>lda Dorian per Lotta 
Continua 90.000. 

Sez. Porta' a mare: Bozzo 
10.000. 
Sede di COMO: 

Sez. Com.o: SOldati de­
mocra ticr-caserme Como 
2.200, Liliana 1.000, Angelo 
e Franca 10.000, Cellula 
Mornello: Stefano 1.000, 
Cellula Lora Operai Voltia· 
na 3.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Solero: 20.000. 
Sede di SALERNO: 

Sez. Centro: Raccolti da 
zio Giacomo a Capodanno 
8.000, Maria Grazia 1.000, 
Anna Maria 1.000, Postiglio­
ne 1.000. J>eppe 1.000, Gio­
vanni P. 1.000, Ubaldo dell' 
artistico 500. 

Sez. Nocera inferiore: JO­
ko 5.000, Il rosso 5.000, 
Mimmo Petti 5.000, Dario 
5.000, Antonio, Carmine, Ge-

rardo, Antonio, Angelo, 
Paolo, Salvatore, Enrico, 
Marcello compagni disoc­
cupati 3.200, ' i comrpagni 
della sezione 6.800. 
Sede di SASSARI: 

Sez. Olbia: Ferrovieri; 
Gigi 4.000, Piero 4.000, un 
ferroviere 3.000, studenti 
600, Ines 6.000, Lina 2.000, 
Marie~la 1.000, Gesuino mil­
le, Marisa e Simona 1.000, 
Sandro 1.000, Bruno 1.000, 
VitaIe 1.500, Rina 4.000, 
Franco 4.000, la tredicesi­
ma di Marie11a insegna.nte 
10.000. 

Contrj,buti .individuali. 
Mada

u 

Grazia . Roma lO 
mila, Carlo e Mimmo - Ro· 
ma 3.000, S .R. - Caste1nuO­
vo Val di Cecina 10.000, Al­
fio R. - Pavia 10.400, Abra­
mo Z .. Brescia 15.000' . . 

Totale 1.683.170 
Totale prec. 11.461.650 

,Tota'le comples. 13.144.820 

LIVORNO, 26 - Con 
mandati di perquisizione 
firmati dal noto procura· 
tore Tani diverse case di 
compagni sono state per­
quisite a Livorno, dopo il 
recente attentato alla ca­
serma di PS: durante una 
di . .queste un delegato del­
la Bertalli, del PCI, è 5ta­
to arrestato perché trova­
to in possesso di due bos­
soli, ricordo del servizio 
militare. Un arresto provo­
catorio ed abnorme contro 
il quale è avvenuta subito 
la mobilitazione, affidata 
esclusivamente alla Sini­
stra rivoluzionaria, dato 
che il PCI ha fatto di tut· 
to per imporre il silenzio 
sull'accaduto che ha colpi­
to un suo iscritto, ed il 
sindacato non ha preso po­
sizione. Una mozione delle 
studentesse riunite in as­
semblea per discutere sul· 
l'aborto e l'indizione di 
lino sciopero cittadino de-

gli studenti per partecipa­
re al processo per direttis­
sima, sono state le prime 
iniziative: più di cinquecen­
to studenti si sono recati 
in tribunale, dove, in base 
alla famigerata legge sulle 
armi il compagno è stato 
condannato a quattro mesi 
di carcere e a 60.000 lire 

di multa. 
Un'affollata assemblea pro 

nella quale ha preso la pa: nat 
rola anche un paracaduti· 
sta, ha chiamato alla mo­
bilitazione contro un ere· 
scendo di prOVOCaZIOnI, 
culminate nei giorni scorsi 
con il tentativo di incendio 
di un asilo nido. 

FIRENZE: UNA 'NUOVA SEZIONE IN· 
TITOLATA A « GASPA'RAZZO )) 

FIRENZE, 26 - Per foro 
nire un punto di riferi· 
mento fisico di coordina­
mento delle lotte sociali 
(autoriduzione, consultori, 
asili nido, casa) e ai gio­
vani del quartiere Lotta 
Continua ha aperto oggi 
una sezione in via Rocca 
Tedalda 123 rosso e l'ha in­
titolata a Gasparazzo, in 
ricordo del compagno Ro-

berto Zamarin. La sede è 
in un fondo inutilizzalO 
che sarebbe dovuto servire 
per ii restauro delle case 
del quartiere. L'iniziativa è 
stata accolta con molto in· 
teresse dalle 360 famiglie 
del quartiere, tra le quali, 
come i compagni ci infor· 
mano «con piacere» ogni 
domenica diffondiamo 40 
copie del quotidiano. 

La lapide di Fabrizio è tornata al suo posto. 
Una giornata di mobilitazione a S. Basilio 

La lapide che ricorda l'assassinio del compagno 
Fabrizio Ceruso a San Basll1o, nel settembre del 
1974 durante la lotta per -la casa, trafugata dalla p0-
lizia è tornata sabato mattina al suo posto nel corso 
di una giornata intera di mobilitazione di tutto un 
quartiere diventato II simbolo di una lotta proletarl8 
che si è opposto e ha vinto contro la violenza dello 
stato_ Centinaia di compagni e abitanti del quartiere 
in piazza fin dal mattino, i saluti ed i pugni chiusi 
dalle finestre, la presenza cosciente ed organizzata 
dei giovani hanno ricordato Fabrizio ed hanno impe-

dito qualsiasi provocazione pollztesca (S. BasIllo ne­
gli ultimi tempi è divenuto un banco di prova della 
repressione, ln special modo contro i giovani)- Alla 
sera un corteo, organizzato dai comitato di lotta per 
la casa e dalla sezione di Lotta Continua ha fatto 
sentire gli slogan delia lotta: lanciati dai giovani ve­
nivano raccolti da tuttt i partecipanti. Uno striscionte! 
del circolo culturale ha ricordato anche l'impegno d 
giovani per una diversa gestione del tempo libero, 
della lotta quotidiana contro la vita schifosa che l 
padroni hnpongono alle borgate. 
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nnocenti: un importante incontro FIAT - MIRAFIORI: . 

fra operaie in lotta d'a mesi !~es!~~?I~ i~~~~ede~lI~m~g?en~~ 
Presenti operaie dell'Harry's Moda di Lecce, della Miria, della Balzarotti. Una compagna della Zamberletti 

o· dell'aborto libero e gratuito e riscuote l'applauso più 'Iungo e caloroso 
parla 

Ov· 

MILANO, 26 - « Il contr.ibuto delle 
donne neMe 'lotte per H lavor-o, per 
una società rinnovata, 'Per la piena 
occupazione» era il tema dell'assem­
blea di ieri pomeriggio all'Innocenti. 
La sala de~la mensa era gremita da 
operai dell'Innocenti con le loro fami­
glie, operai di altr·e fabbriche e dele­
gazioni deMe fabbriche di donne in 
lotta per il posto di 'lavoro. 

L'a'ssemb'lea è stata aperta dalla 
relazione di una sindacali'sta della 
CGIL che ha fatto un quadro della 
situazione dell'occupazione femmini­
le. 

Sono cominc.iati poi g-li interventi 
delle operaie ·in occupa~ione, primo 
quelli o di un'operaia dell'Har,ry's Mo­
da che ha .fatto un racconto della lo­
rO lotta e ha sottolineato le analogié, 
sia 'Per quanto r.i·guardal'attacco delle 
multinazionali sia pe·r ,la risposta ope­
raia, con la lotta dei lavoratori Inno-
centi. 

preso la parola una lavoratrice di un' 
Assoc-iazione Ciechi. L'irrtervento del­
la compagna dell'UDI di zona non ha 
fatto nessun accenno agli obiettivi 
della ,lotta ,deHe donne, ma anzi ha 
sottolineato u.1 ruolo di .sostegno 
nella >famiglia» che le dorme hanno 
rispetto al'la lotta dei mariti-operaL 

Un'operaia della Balzarotti ha raé­
contato ·Ia storia della 'sua fabbrica 
rioc-cupata più volte dopo g,li sgom­
beri dell~ polizia. L'operaia de-lla Mi­
ria occupata, nel suo intervento ha 
messo in evidenza quanto ·ill · padrone 
contasse sul fatto che le lavoratrici 
erano · tutte donne per portare avanti 
il suo progetto e come invece si sia 
scontrato con la loro de.cisione: «il 
padrone non s·i aspettava che noi 
operaie, tutte donne, sotto io! peso di 
pesanti situazioni familiari, avremmo 
trovato la forza di ribelilarci, di or­
ganizzarci in turni di giorno e di not-
te ... D. ' 

LE L'operaia 'deIl'Harry'·s Moda ha an­
che mes'SQ in ev,idenza qual.i 9roSS·i 
problemi si trovano ad affrontare nel­
la loro lotta: i pregiudizi che an­
cora esisltono 'Svlle donne che « si vo­
gliono oocupare di politica» invece 
di -stare a casa. Dopo l'intervento di 
un'impiegata dell'esecutivo Innocen­
ti, -che ha parlato del ruolo nuovo che 
le impiegate, tradiz.iona'lmente e·stra­
nee alla ·Iotta, hanno assunto neJ.l'oc­
cupazione della fabbrica, ha pre'so ·l'a 
parola una casai! inga del qua'rtiere 
Lambrarte "veniamo oonsiderateim-

L'assemblea era già !stata dichiara­
ta chiusa dopo le conclusioni della 
responsabile deWufficio lavoratrici 
della federazione CGIL-CISL-UIL dopò 
solo un'ora e mezza di dibattito e 
mentre ancora ·c'erano iscrizioni a 
parlare, quando ha preso ,il micro •. 
fono una compagna del'la Zamberlet-_' 
ti: « E' assurdo fare un'as'semblea 
sLllla donna senza parlare dell'aborto: 
chiedere l'aborto libero e gratuito è 
.un di'ritto 'sacrosanto delle donne. 
Perché i sindacati non prendono posi­
zione? Non è questione di essere fem­
ministe o no, è Ull problema pelle 
donne ". Ha poi raccontato che nel­
la sua fabbrica tutte erano state d' 
accordo ·con la manifestazione di sa­
bato ,in piazza Duomo « perché il sen­
timento religioso non c'entra, sono 
anni che i vescovi con le loro prese 
di posizione tentano di far.ci passare 
tutte per puttane ». Questo intervento 
ha preso l'applauso più lungo e più 
caloroso_ L'assemblea è stata chi'usa 
dai canti delle mondine. 

bI produttive, ma noi facciamo una gior­a:: nata di ,lavoro che non finisce mai. 
lduli· Siamo l'asi,lo, ·Ia trattor.ia, l''ambulato­

mQ. rio ... » e ha continuato sottolineando 
ere· l'importanza per le donne di aveTe un 

lavoro e proponendo la costituzione 
di comitati delle casalinghe per l'oc­
cupazione e per i consultori gratuiti. 

Sul problema dell'assistenza, che 
ricade sUllle spalle delle donne .inve­

IN· ce di essere 'un servizio ·soci·ale, ha 

dva è 
o in­
iglie 

[luaIi, 
IDfor· 

ogni 
o 40 

ilano' - L'assemblea degli 
operai della SIM -BRUNT 
destituisce il consiglio di 
fabbrica 
I delegati -non hanno rispettato la democrazia operaia, la 
loro linea di cedimento permette a'l padrone di avanza­
re continue richieste di Cassa integrazione e aumento 
di produttività 

MILANO, 26 - L'assem­
blea degli operai della 
SIM Brunt (una fabbrica 
meta!lmeccanica della zona 
Giambe11ino), giovedì 22, 
ha dest,ituito il Consiglio 
di fabbrica.· In questi gior­
ni si terranno le elezioni 
per il suo rinnovo_ 

Si tratta di una vittoria 
operaia seguita a un lun­
go processo di divarica­
zione tra gli obiettivi pro­
letari e la linea di cedi­
mento seguita alla SIM 
Brunt dal sindacato. 

la sua violazione della de­
mocrazia operaia · e cioè 
che la forza operaia alla 
SIM Brunt è insufficiente 
a irrigidirsi sui s}loi obiet­
tivi. Secondo i lavol"atori 
della fabbrica c'è uno 
stretto rapporto tra 'la 
forza operaia e la demo­
crazia operaia:' gli obiet­
tivi di lotta che gH ope­
rai si. danno sono una par­
te integrante della loro 
forza. Proprio la vioJ.azio­
ne della democrazia ope­
raia, arretrando sugli 0-
biettivi nella trattativa col 
padrone, significa indebo­
lire la forza operaia e non, 
come pretendeva il CdF 
dame una valutazione rea­
Ustica: 

tU3sse riduzione del per­
sonale, 2) garanzie precise 
che la SIM Brunt (che ap­
partiene. a un gruppo mul­
tinazionale) investisse o 
almeno riportasse all'inter­
no del10 stabilimento di 
Milano la produzione che 
negli anni scorsi aveva 
mandato fuori. Il CdF ha 
firmato l'accordo ottenen­
do solo i·l primo punto 
mentre i! secondo per gli 
operai è qU'ello di gran 
lunga più importante. 

Aill'assemb1ea un'operaia ha detto: « 'II padrone non si aspettava che noi 
operaie ì:utte donne con pesanti ,!; ituarz i orli familiari avremmo trov'atO' la 
forza di J'libellarci e di organizzarci in turni giorno e notte n. NeHa foto: 
un'operara fa volantinaggi'o a ferrago'slto nelle vie di Mnano 

MILANO - Rondè e picchetti 
contro gli straordinari 
Magneti Marelli: assemblea con gli operai delle impre­
se sul problema degli straordinari. 
s.mantellamento della terza sezione 

MILANO, 26 - A poche 
ore dalla svalutazione del­
la lira, nelle fabbriche gli 
operai hanno ripreso a lot­
tare con una forza che da 
molto non si vedeva; le 
due o tre ore di sciopero 
per i contratti sono state 
usate dagli operai per fa· 
re cortei più duri del so­
lito quel)li che spazzano 
via tutto a cominciare dai 
capi, che girano in tutte le 
officine e al contrario de­
gli scioperi vacanza del sin­
dacato, rappresentano un 
momento unificante di tut­
te le lotte che in questi 
mesi sono cresciute nei' re­
parti contro la ristruttura> 
zione. I cortei della Fiat, 
delL'Alfas di Arese, della OM 
di Brescia e di tante altre 
fabbriche, sono stati tutto 
questo_ 

Questo significato hanno 
avuto i picchetti e le ron­
de contro gli straordinari 
di questa settimana a Mi­
lano; è un'indicazione da 
generalizzare. Sabato mat­
tina una ronda contro gli 

staordinari è stata organiz­
zata nella zona Sempione 
a Baranzate, una delle zo­
ne più colpite dall'attacco 
all'occupazione, dove molte 
fabbriche come l'Imperial 
la Cerutti, la USM sono mi­
nacciate dalla liquidazione 
e molte altre dalla cassa 
integrazione. 

Sempre sabato ' mattina 
alla Magneti le avanguar­
die hanno fatto un picchet· 
to per affrontare il pro­
blema degli str:.aQrdinari 
dei lavoratori deUe impre­
se. Davanti ai cancelli si 
è formala un'assemblea 
'con un centinaio di operai 
delle imprese alla quale è 
intervenuto un dirigente ed 
è stata ottenuta la garan­
zia del riposo compensati­
vo. Gli operai delle impre­
se, che hanno assicurato 
di fare il riposo compen­
sativo infrasettimanale, so­
no entrati timbrando il 
cartellino sotto il control­
lo dei compagni, inoltre è 
stato instaurato un mecca­
nismo di controllo da par-

-f·IAT 
anche 

1-

Cortei duri 
à Lingotto 

TORINO, 26 - Sciopero' 
compatto di due ore con 
·corteo interno alla FIAT 
Lingotto. Dopo l'assem­
blea tenuta dall'operatore 
sindacale, che non ha da­
to spazio alla discussione, 
la volontà di lotta si è ri­
versata nelle due ore di 
sciopero indetto oggi a Lin­
gotto per il contratto con 
un grosso e combattivo 
corteo interno che ha at­
traversato tutta la fabbri­
ca al grido di « è ora è ora 

il potere a chi lilvOra». 
Si è potuta verificare la 

riuscita plebiscitaria dello 
sciopero anche nel reparto 
delle donne, ai cavi, e tra 
gli impiegati. La buona riu­
scita dello sciopero di lu­
nedì a Lingotto è una pre­
messa importante per l'e­
sito vittorioso dello scio­
pero e la manifestazione 
di giovedì di tutta la zona 
sud, con la partecipazio­
ne della Singer e dell'Inno­
centi di Milano. 

Picchetti contro lo 

te degli operai della Ma­
gneti nei reparti perché ef­
fettivamente anche duran­
te la settimana non passi­
no gli straordinari. Questo 
è un primo passo perché 
l'obiettivo dell'assunzione 
-dei lavoratori delle impre­
se, chiaramente emerso 
nell 'assemblea davanti i 
cancelli, si sviluppi con­
cretamente, al di là dei va­
ni sventolamenti sindacali. 

Per quanto riguarda la 
smobilitazione della terza 
sezione, dopo vari tiramol­
la tra operai, sindacato e 
direzione, è passata la li­
nea sindacale di accetta­
zione del·la pretesa padro· 
naIe, fatta salva la garan­
zia dell'occupazione, di 
trasferimento in altri re­
parti della fabbrica per gli 
operai che resteranno sen­
za macchine_ 

Ma la partita non è an­
cora chiusa. La smobilita­
..:ione non è ancora inco­
minciata e i picchetti di 
questa mattina hanno tenu­
to sotto pressione la fab­
brica. 

Per g.Ii operai occupati 
nella terza sezione questa 
è una falsa soluzione per­
ché non difende l'occupa­
zione, ma rimanda il pro­
blema. E' prevedibile in­
fatti che tra poco la dire­
zione, con la motivazione 
che i restanti reparti sono 
sovraccarichi di organico, 
chiederà la cassa integra­
zione per ristrutturarli . 

D'altra parte è evidente 
che non si tratta di trasfe­
rimento della sezione a Po­
tenza, come si vuoI far 
credere, ma di smobilita­
zione. Infatti la terza se­
zione è costituita da lavo­
razione a catena di mon­
taggio e sarebbe antiecono­
mico il trasferimento di 
questo tipo di impianti. 

sezione 
TORINO, 26 - E' stata 

un'esperienza bellissima, 
una novità assoluta per 
tutta Mirafiori, una novi­
tà per ,le compagne ope. 
raie, che per la prima vol­
ta si son viste distribuire 
un volantino tutto « per 
loro », una novità per gli 

. operai, che ormai automa­
ticamente abituati a riceve­
re il volantino qùotidiano, 
sentendosi dire che parla­
va dell'aborto e della con­
dizione femminile, lo pren­
devano promettendo di 
farlo leggere a,ue mogli, 
alle figlie, e infine una no-

_ vità per le compagne mili­
tanti, che finalmente sono 
riuscite a parlare, a fare 
capanneIH, a prendere con­
tatto con molte operaie. 

Le donne che lavorano 
nelle grandi fabbriche a 
prevalente composizione 
maschile, sono considerate 
nei. commenti che si sen­
tono spesso dagli operai, 
quelle con cui non si di­
scute di politica tanto non 
la capiscono, o peggio. 

I due volantini che 'ab­
biamo' dato questa setti­
mana ai cancelli della car­
rozzeria, delle Presse e del­
le Meccaniche, hanno di­
mostrato che queste accu­
se contro le donne crolla­
no quando si cominci a 
discutere dei loro proble­
mi: in primo luogo delle 
condizioni materiali in 
fabbrica ed in famiglia, 
del fatto che quando esco­
no dalla Fiat devono cor­
rere a casa a fare le casa­
linghe e le mamme; dello 
sfruttamento che loro vi­
vono due volte, in fabbri­
ca da parte del padrone 
che impone loro dei ritmi 
bestiali e le ricatta conti­
nuamente con lo spaurac­
chio dei licenziamenti, e a 
casa da parte del marito 
che vuole sempre tutto 
pronto, che le lascia usci­
re solo per andare a la­
vorare. 

La discussione è partita 
quindi dalle condizioni del 
loro sfruttamento, e si è 
poi allargata alle contrad­
dizioni ideologiche, ai pe­
santi condizionamenti dei 
preti e dei padroni. 

« Quella madre di cinque 
figli che è morta perché 
le hanno rifiutato l'aborto 
terapeutic9_ ci i!ls~na che 
sono i medici a decidere 
sulla nostra pelle - dice­
va' un'operaia della porta 
20 - questa compagna uc­
cisa deve essere l'ultima. 
Siamo noi donne che vo­
gliamo il diritto di sceglie­
re se e quando fare un 
figlio». Si è subito forma­
to un grosso capannello 
dove anche altre donne so-
110 intervenute. «Bisogna 
liberarsi anche della op­
pressione dei preti e della 
chiesa - dicevano - per 
loro tutto è peccato tranne 
accettare di farci mettere 
incinte ». 

Si è parlato anche delle 
3 ore di sciopero interno 

~ giovedì scorso; in selle­
ria, alle carrozzerie, tradi­
zionale lavorazione femmi­

. nile, le donne si sono fer­
mate solo quando hanno 
visto passare i! cotteo; in­
vece alla preparazione del­
la 131 le operaie hanno 
dato un'adesione totale 
allo sciopero. 

« E' stata una lotta a 
pugno chiuso. Adesso che 
siamo unite dobbiamo im­
porre al padrone i 20 mi­
nuti di pausa che ci ruba 
tutti i giorni. L'abbiamo 
già detto al delegato ma lui 
se ne frega; ora dobbiamo 
organizzare lo sciopero an­
che con la squadra a fian­
co, le «taparelle ", per far 
più danno al padrone e 

-avere dei ri tmi decen ti " 
diceva una compagna alla 
porta l che dal '59 ha sem­
pre partecipato alle lotte. 

Questi primi incontri al-
. le porte (primi perché a 

Mimfiori non si è mai riu­
sciti a « fermare» le don­
ne, a furIe esprimere sul 
govermo e sui contratti) 
ci hanno dimostrato le 
possibil1tà enormi che si 
aprono per avere d'ora in­
nanzi un rapporto stretto 
con loro. 

A Mirafiori ci sono 50 
mila operai , migliaia sono 
donne; mai ci si era po­
sto il problema di coinvol­
gerle 'e organizz:arle; eppu: 
re sono proletarie, donne 
che hanno occupato le ca­
se alla Fa1chera, mogli di 

disoccupati, sono donne 
che vogbono anche loro 
un potere in famiglia e 
nella società. 

Noi compagne militanti 
della sezione, tutte coinvol­
te dal vento nuovo che 
soffia nella nostra orga­
nizzazione, siamo diventa­
te femministe, ed abbia­
mo deciso che a Mirafio­
ri questo terreno era as­
sai fertile e che era ora di 
coltivarlo. Ci siamo riu­
nite con le compagne di 
Rivalta: i primi volantini 
che abbiamo dato sono 
sull'aborto, sulla legge che 
i partiti, anche il PCI 
vogliono imporre sulla n; 
stra pelle; abbiamo parla­
to della manifestazione di 
Roma e del ruolo che an­
che le donne hanno avuto 
nella caduta del governo 
Moro. Abbiamo detto per­
ché vogliamo « il pane, ma 
an.c~e le rose )', cioè gli 
asIlI, le mense, i consulto­
ri anche posti dove incon­
trarci, discutere, organiz­
zarci. Ci siamo posti mol­
ti obiettivi, fare un'Ì'nchie­
sta più approfondita, in­
tervenire alle 150 ore do­
ve ci sono parecchie don­
ne, fare altri volantini che 
parlino del contratto, dato 
che nella piattaforma sin­
dacale non c'è nessun 
obiettivo che riguarda in 
modo specifico le donne. 

Le compagne della 
sezione di Mirafiori 

Napoli - Dov~è padron Val'entino? In 
volo sul "Concorde" per Rio de Janeiro 

. Dov'è M~~io Valentino, padrone napoletano, secondo lui in crisi? In fab­
brica no.n ce. !tlla regione. dove lo aspettavano gli operai che ha messo 
a cassa mlegrazwne e quellI che voleva licenziare non si è presentato. Final­
mente mercoledì 21 si è chiar'ito il mistero: abbiamo saputo dall'« Unità» che 
,!ra stato a Parigi e da lì era partito per Rio de Janeiro, partecipando al volo 
~naugural,! del «Cancord» Naturalmente con lui la gentile signora e insieme 
11 duca dI Kent e il presidente della Martini & Rossi di Montelera e altri vari 
rappresentanti del bel mondo internazionale. E i soldi? Noi sapevamo che 
stm'a «con le pacche nell'acqua» come si dice a Napoli, infatti non aveva 
potuto trovare più di 60.000 lire da anticipare mensilmente a ognuno dei 
60 operai della sua fabbrica messi in C/. Effettivamente, considerate le spe­
~'e ~! trasporto ... Adesso ci è più chiara la richiesta del suo portavoce alta 
regIOne che ha detto che gli servono 600 milioni dalla Cassa del Mezzo· 
giorno e una rateazione senza interessi dei 'contributi INAM-INPS. E poi si 
intende che di quelle 60.000 lire mensili agli operai non se ne parla più. Lui 
è disposto comunque a ritirare benignamente i licenziamenti e 'a chiedere ' 
il rinnovo della C.l. per al.tri tre mesi, ma ben chiaro che se non arrivano 
i soldi allo scadere della C.l. non solo quei 60 operai ma altri 60 verranno 
licenziati. L'assessore regionale Pacchiamo ha garantilo che Valentino avrà 
tullo quello che chiede. 

Due sono i principali 
Contenuti della contraddi­
zione . tra gli operai e iI 
vecchio consiglio di fab­
brica: i! primo riguarda 
la conduzione della lotta 
contro la cassa integrazio­
ne e il relativo accordo 
6DIn.ato dal CdF, la lotta 
Contro l'aumento della 
Produttività e . contro il 
blocco e l'uso antioperaio 
dei pass·aggi di livello da 
Parte del padrone; i! se­
Condo contenuto riguarda 
~ democrazia operaia e 
Cioè il fatto che il CdF 
non rispe t t-a va , nelle trat­
tative e nella firma dell' 
aCcordo col padrone, la 
\'olontà operaia espressa 
dalle assemblee. A questo 
p.roposito gli operai non 
oconoscono gli argomenti 
COn cui il CdF giustifica 

Su questi contenuti i 
militanti di Lotta Conti­
nua della fabbrica hanno 
unito un gruppo di ope­
rai e impiegati che ~n di­
cembre ha diffuso un bol­
lettino nel quale si criti­
cava ,l'accordo firmato dal 
CdF e che, con la sua 
costante agitazione dei rea­
li obiettivi di lotta dei la­
voratori della SIM Brunt, 
è giunto a esercitare la 
sua egemonia: 

Quando, pur ~n cassa in­
tegrazione a 32 ore, la pro­
duzione è ripresa al 100 
per cento, gli operai han­
no spin to il CdF a tra tta­
re su questo e sui passag­
gi di livello. La direzione 
gli ha sbattuto la porta 
in faccia e il CdF, dopo 
aver indetto un'ora di 
soiopero, l'ha ,fatta rientra­
re. A questo punto la ri­
sposta degli operarl. è sta­
ta dura: hanno invaso la 
federazione in via Tolstoj 
obbligando il sindacato a 
mettersi con gli operai 
contro il CdF e a indire 
un'ora di sciopero il gior- . 
no pPima delle trattative 
dell'Assolombarda. 

Trieste: la UIL è solidale con Pinochet. Ma ha le sue ragioni 
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ISO ORE: 
COORDINAMENTO 
CENTRO NORD 

DEL 

Domenica 1 febbraio, a 
~ano (via De Cristoforis, 
~) ore 9, Coordinamento 
del Centro Nord (compre­
~e Toscana e Emilia) degli 
lIIsegnanti e degli operai. 
Devono venire anche i re­
SPonsabili di sede. 

FINANZIAMENTO ROMA 

d 
~ercoledì ore 19 - Via 

el Rutoli, 12 - Commis· 
S!One provinciale di Finan­
Zlamento aperta a tutti i 
Compagni. 

La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stata 
l'atteggiamento conciliante 
del CdF di fronte a una 
nuova provocazione padro­
naIe: l'annuncio di una 
nuova richiesta di cassa 
integrazione a 32 ore per 
il 16 febbraio (la SIM 
Brunt è in cassa integra­
zione dalla prima settima­
na di dicembre e finirà 
il lO febbraio alcune set­
timane a zero ore e altre 
a 32 ore) e l'aumento del­
la produzione nonostante 
la Cassa integrazione. 

Ma si tratta soltanto 
dell'ultimo capitolo dello 
scontro tra operai ' e CdF, 
nelle prime assemblee sul­
la cassa integrazione gli 
operai avevano deciso di 
richiedere alla direzione: 
1) la garanzia minima che 
per un anno non si effe t-

Ma H CdF ancora non 
perde il suo vizio, e di 
nuovo revoca lo sciopero 
per il giorno delle tratta­
tive, senza sostituirlo con 
altre forma di lotta che 
venivano sollecitate dagli 
operai 

E' grazie a questa linea 
di cedimento del CdF che 
la direzione si è sentita 
forte e ha avanzato le nuo­
ve richieste provocatorie, 
ma gli operai non ci stan­
no più al gioco e innan­
zitutto si riappropriano 
delle strutture organizzati­
ve: vogliono un CdF che 
sia un organismo per la 
lotta di·retto dalla loro vo­
lontà e dai loro obiettivi, 
che nelle trattative porti 
il peso delle decisioni del­
le assemblee, non il pun­
to di vista personale dei 
suoi componenti. 

TRIESTE, 24 - Con un 
comunicato pubblicato sul 
quotidiano locale di destra 
«Il Piccolo» l'Unione Ca­
merale della UIL di Trie. 
ste ha annunciato che « ri­
prende la sua autonomia 
d 'azione ». Questa decisio­
ne, che la UIL accompa­
gna ad una forsennata 
campagna contro il boi­
cottaggio di una nave ci­
lena operato dai portuali 
(i! boicottaggio dirottereb­
be i traffici da Trieste e 
di conseguenza i lavorato­
ri resterebbero senza la­
voro: finalmente si è tro­
vata la causa della disoc­
cupazione), è seguita, nel 
comunicato, da tutta una 
serie di argomentazioni 
emblematiche. Il comuni­
cato dice : « La Camera 
del Lavoro UIL ritiene di 
essere insieme alla' UIL 
nazionale, l'organizzazione 
più consona a raccoglie-

re i sindacati autonomi 
che si pongono in posizio­
ne di critica e di opposi­
zione 81Ia federazione 
CGIL-CISL-UIL »; si conti­
nua accusando i CdF di 
avere in sé spinte estremi­
stiche; si prosegue «con­
dannando coloro che si 
servono dei lavoratori per 
motivi di parte ", soste­
nendo che «in questo ul­
timo tempo tale fatto si 
verifica purtroppo spesso 
attraverso quella inoppor­
tuna, dei contenuti non 
seri, distr.buzione di vo­
lantini nelle manifestazio­
ni sindacali. Dissentiamo 
da questo atteggiamento e . 
auspichiamo che la inop­
portuna crisi 'di governo 
venga rapidamente risol­
ta ». In quest'ulÌ'Ìmo pa­
ragrafo è evidente l'allu­
sione alla crescente chia­
rezza poli tica espressa da­
gli operai nelle ultime ma-

nifestazioni a Trieste sul 
problema del governo, l'al­
lusione alle indicazioni da­
te dalle organizzazioni ri­
voluzionarie e da Lotta 
Continua in primo luogo 
e soprattutto gli slogans 
con cui gli operai della 
GMT sono entrati in piaz­
za durante la manifesta­
zione del 15; « Per l'occu­
pazione e il salario, voglia­
mo un governo proleta­
rio ", « E' ora, è ora il 
potere a chi lavora», « Mo­
ro e Leone in cassa inte­
grazione ». Con questa de­
cisione, che ha iJ suo re­
troterra nella crisi di go­
verno, nelle operazioni di 
rilancio dello scissionismo 
sindacale che hanno preso 
il via oon il precipitare 
deUa crisi del regime de­
mocristiano, la UIL trie­
stina si è posta alla te­
sta di uno schieramento 
sociale reazionario, la cui 

spina dorsale sono i sin­
dacati corporativi, con la 
funzione di ostacolo alla 
crescita del1a forza della 
sinistra e di opposizione 
alla formazione di un go­
verno di sinistra. E' un 
progetto in cui si intra­
vede la lunga mano dell' 
imperialismo; e non è un 
caso che a portarla avan­
ti ìn un modo così espli­
cito sia stata più di tutte 
la UIL di Trieste, fonda­
ta nel dopoguerra dagli 
americani durante l'occu­
pazione « alleata" di Trie­
ste, e rimasta- legata agli 
USA da vincoli strettissi­
mi e ' da. finanziamenti con­
tinui. Quello deLla UIL di 
Trieste è un atteggiamen­
to significativo delle inten­
zioni che covano nei ver­
tici nazionaii: il capoban­
da della UIL triestina Fab­
bricci, pupilla degli occhi 
di Vanni, è tra l'altro l' 

unico sindacalista del Friu­
li Venem.a Giulia presente 
nel direttivo nazionale del­
la federazione sindacale 
unitaria, e ricopre cariche 
di massima importanza 
nella UI,L nazionale . 

Un altro obiettivo che 
la UIL si propone è quel­
lo del blocco totaile delle 
lotte contrattuali a Trie­
ste, aggravando il ricat­
to sugli altri sindacati, 
che a Trieste, in nome del­
l'unità con la UIL, hanno 
compiuto gravissimi cedi­
menti. E l'atteggiamento 
preso da CISL e CGIL fa 
prevedere che i ricatti del­
la UIL trover.anno un ter­
reno favorevole: nessuna 
presa di posizione ufficia­
le è stata emessa dalla 
CISL, alcuni consig<li di 
fabbrica hanno emesso dei 
comunicati difensivi in cui 
si rigetta l'accusa di non 
essere « responsabili» e di 

non essere una struttura 
democra tica. 

La CGIL ha dato un vo-
. lantmo in cui richiede un 
« sereno dibattito" da te­
nersi di fronte ai segreta­
ri nazionali. I lavoratori 
dal can to· loro non hanno 
nessuna intenzione di la­
sciar bloccare le loro lot­
te per correre dietro al 
gruppo di avventurieri go­
vernativi che dirigono la 
UIL triestina. 

La presa di posizione 
della UIL, che rappresen­
ta anche una isterica ri­
sposta alle difficoltà in cui 
è stato messo lo schiera­
meRto - governativo e pa­
dronale, è una provoca­
zione contro tutto il mo­
vimento operaio, che i la­
vomtori sono ben decisi 
a ribaltargli contro, innan­
zitutto sconfiggendo i ten­
tativi di svuotare la lotta 
contra ttuale. 
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SI INTENSIFICA LA LOTTA PER 1'l CONTROLLO DI MASSA DEGLI SCRUTINI LAVORATORI DELLA SCUOLA 

Domani • In piazza la . forza de li studenti Contratto: la politica sinda-

scuole - ghetto, la selezione, ~~n!~ti ~!~~n~~:!~:!!O~~e~~~:~~~~ le contro 
la 

• . che passano da un accor- rio, che si spiega anche la ne de~lo . strao!~ario. 

t f . d Il - I do bidone a un altro e debolezza che finora hanno Ques~ msmdacabile mter. con rorl orma e a cuo a ~~~~~ff~~si~~fr~nt;:~bt! ~:~elc~r!~a~=~~:o~'~~~ ~~~t~~n~e1e~~~~g~iùè:: 
mi della scuola e di chi narno. E' emblematICO, In VI di .q~el DDL ~el 23. XII 
ci lavora, la sinistra ha questo senso, che proprio (~bolIzl.one deglI ~sami. di 

Intense settimane di mobilitazione attorno ai_professio­
nali con occupazioni, autogestione. assemblee provincia­
li. te studentesse protagoniste dell'unificazione del 
movimento 

Dalle notizie raccolte finora - che 
oono poche, a causa ,di un cattivo fun­
zionamento del rapporto di informa­
zione dalle sedi - possi,amo azzarda­
re un bilancio dei primi giorni deNa 
settimana rossa, alla vigilia dellagior­
nata nazionale del 28. 

Il 20 dicembre, al termine dell'as­
semblea nazionale, si decise una set­
timana di lotta -- quella attuale -
de!1l i istituti professiona>J.i di stato e ' 
dei centri di formazione p'rof~ssiona­
le, per raccogliere e concentrare tut­
ta la forza che .gl i studenti professio­
nali erano riusciti ad esprimere nel 
corso de,i primi tre mesi dell'anno 
scolastico e riversb(la in una mani­
festazione nazionale a Roma che an­
dasse ad imporre al Parlamento la 
legge delle ma,sse e ad esprimere' il 
voto di sfiducia che gli studenti dava­
no al 'governo Moro, il governo dei li­
cenziamenti, del oarovita, delle scuo­
le ghetto. Si decise -- in secondo luo­
go, - di andare, nel corso della set­
timana, alla ricerca di un rapporto 
con gli altri studenti che facesse ca­
pire come ,la lotta per i'l IV e Vanno 
e per l'abolizione dei CFP foss'e luna 
lotta di tutti perché contrastava i pro­
getti padronali di diviSlione de'Ile mas­
se giovanili e andava a'd imporre l'u­
nicità della scuola media -superiore 
ed il suo carattere di ma'ssa. 

A cavaldo d-el'le vaoanze natalizi'e 
sono suocesse tante cose. Per quan­
to ci riguarda direttamente, essenzlia'l­
mente due: la oaduta del governo 
Moro e ,la pubblicazione dei pun~i sa­
lienti di un progetto org'anico di con­
troriforma del,la scuola formulato da 
borghesi e reviSlionistti. 

A far fronte a queste importanti no­
vità si trovò 1'11 gennaio il comitato 
di coordinamento nazionale dei pro­
fessionali. La ' valuta~ione che ne 
emerse fu che da un lato si era otte­
nuta una grande vittoria con l'allon­
tanamento del govemo nemi,co giu­
rato degli i studenti e dii tutto il mo­
vimento di classe, daH'altro la bor­
ghesia preparava però con la contro­
riforma un attac,co organi,co - di 
portata storica - a tutto ,j.J movimen­
to degli studenti. Era dunque neces­
sario pl1ivilegiiare - rispetto allo 
scontro frontale sugM o'bi ettivi spe. 
cifioi dei profesSlionalli - la ricostru­
zione dal basso in tempi rapidi della 
forza del,I'(intero movimento degl'i stu­
denti su scala nazionale per far fron­
te a questa sfida. A questo compiw 
i profesSlion~lli avrebbero dunque de­
dica1'o la « loro» settimana rossa, fa­
cendo pesare Hno in fondo 'la pro­
pria forza, Ila propria unità, l,a propria 
organizzaZ'ione naZii'Onale. 

Come quel programma - espresso 
nella mozione conc:lusiva dell'11 ge'l1-
naio - vive oggi nelle scuole e nel­
le piazze .jt~I(iane? 

Una prima cosa da notare è che 
questo ahltargamento del fronte di lot­
ta non ha fatto in a'lcun modo l1inun­
ciare i professionali alla propria spe­
cifioità. E non c'è solo Iii caso cla­
moroso di Torino: a Bar,i venerdì i 
professionalJj hanno fatto uno sciope­
ro con manifestazione oittadina sui 

propri obietN\'>i; a Palermo si è forma-
1:0 il coordioamento cittadino dei con­
sigli dei delegati delle soudle profes­
sioo8lli (7 scuole su 10 rappresentate) 
sull'onda delfagJtazione che cO'i'l1vol­
ge lin questi giorni tutti gioi istitutii. 

La general'izza2lione del mov,imen, 
to dalle scuole professional1i a tutte 
le alrtre scuol€ ha trova1'o un protago­
nista insperato: le studentesse. Sul .. 
,la bas'e delila comune espel'ienZ'a di 
oppressione -- ohe va dal fatto che 
nelle scuole professionali le ragazze 
sono H 70 per cento (per non parla­
re defile mag'istrali), ali 'enorme dif­
ficdltà di fare pollitica a causa della 
repress'ione fam~lliare, a""aborto - le 
studentesse hanno ricercato l'unità 
ben oltl"e +a propria scuola o il pro­
prio settore. Queste g'i<>rnate sono 
costellate daHe scadenze delle s'tu-
dentesse (manifestazioni, as~mblee 
cittadi1ne, collettivi femministi ecc.): 
tutta una' spinta a~la mob'iHtazione na­
zionale e a""ini~i'aNva che ha trova­
to nel'la ,settFmana rossa una ,formi­
dabile occasione di unificazione su 
scala' naziona'l'e e, che a sua volta 
corvtribui1soe a far avanzare a tappe 
forzate Iii ooinvolgimento neila lotta 
di tutt'i gli studenti ricercato dai pro­
fessionali. Spesso seno proprio i coor­
dinamenti delle studentesse ad unifi­
care le iniziative di lotta su scala cit­
tadina e regional'e (come in Ven-eto) 
oppure è da un ~sNtuto femmin!ile -­
occupato per l'aborto Ilibero e gra­
tuito e contro la, discriminaz!ione del­
la ,donna nella scuo,la e nella società 
- che parre "'appello '81I'la mobilita­
zione cittadi'na (come ali «Pe-ruzzi. 
di Firenze). 

C'è aria dii rivoluzione culturale ~n 
questti g;iorni nelle scuole itali'ane. E 
pensare che inveoe si dovrebbe stare 
tutti a casa propria a fa l's'i il clJllo per 
le limerrogaZlion,i di fine-quadl'imestre! 
Attaccare l'organizzaZ'iene capital'isti­
ca deNo s,tudio con le occupazioni, l' 
autogestione, le assemble,e aperte 
proprio in prossimità degH scrutint 
non salo porta Iii moviment'O a Iil,isu­
rarsi con ob~ettiv:i più avanza'tli (voto 
di lotta e nen di merito), ma fa esplo­
dere tutta una sete di conoscenza 
che la scuola non solo non soddi'sfu, 
ma spesso fa perdere anche come 
sempJ.ice aspirazione: s,i parla delF 
aberto , d~lIa condizione giovanile, 
deMa droga; si fa musioa, si fa tea­
tro; si abbel!isoono i gl1igi muri delle 
scuQ\l'e con i murales . 

ti problema del'la disoccupa~ione 
!1ioV'anil'e viene aff.ronta,to con part'i­
colare efHcaora - com'è compr,ensi­
bile-dai professionalli, e con l'a 
conoretezza che è propria di questi 
studenti: assemblee. con gli operai 
(che spesso sonO' anche genitor.i); 
scuel'e che funzionano c'Ome centri 
socliali dell 'proletariato giovanile della 
zona (apprendisti, soippatori, ecc.). 
In queste ocoasi (jni Sii fanno strada 
gli obiettivi di 'abolire l'apprendÌ'sta­
to, di impossessarsi deglti uffici di 
coJ;Jocamento, e gN strumenti org'a­
nizZ'ativi neoessari per vinoere, come 
i comitatii dei diplomandi intrecciati 
aHe leghe e .ai comitat,i degli appren-

disti, dei giovani In cerca di prima 
occupazione, dei disoc-cupati. 

Ouello che era stato 'il 29 ottobre 
deg,li ,istituti profess40nali - un 
estensione formidabile del movimen-
1'0 il1 tutti i 'centri grandi e piccolJj ::­
è questa settimana rosS'a per tutte 
le alt,re scuole faoendo perno sul « re­
parto corazza1'o» dei professional.i . 
Domani lin pli'azza i padronli vedranno 
non salo quanto sarà diffioile far pas­
sare i 101'0 ;nfamli progetti <li ristrut­
turaz;one della souola, ma .anche .ço: 
me la loro egem<>nia ideolegica sui 
giovani volga al tramonto. E vedran­
no anche come il movimento degli 
studenti è parte organica del movi­
mento proletar,io: a Cosenza lo sciu' 
pero oittadino è anticipato ad oggi, 
pe'r manifestare insieme agli edHi; a 
PalermO' domani lo sciopero sarà"'di 
tutta la città, a Firenze giovedì saran­
no in jjiazzaanche çtli ,insegnanti. 
Domen~'ca 1 febbraio si riunirà nuo­

vamente !jJ comitato di coordinamen­
to naZlionale dei professionali, allar-

gato ai delegati di tutte ,le a'ltre scuo­
le. Questa 'iniziativa -- fallargamen­
to deMa struttura naZ'iona~e dei dele­
gati aNe altre scuole per far f'ronte 
ai compiti nuovi e più grandi che l' 
attuale fase dello scontro impone -, 
e l'intenzione 'esp,licita, espress'a nel­
la mozione f.inale deln 1 Q'ennaio, di 
falre di que'sto coordinamento al~arga­
to una tappa verso l,a costruzione dell' 
organizza~ione di massa nazionale Id'i 
tutto j,J movimento degl,i studenti, ha 
fatto lettera1mente imbest'iallire tutti 
i «fans» degli 'intergruppi nazional'i 
interminabili che devono stabHire -
contrattand'O noiosissime piattaforme 
n'azional1 che genera,lmente le mass'e 
si guardano bene da'I conoscere (co­
me qUe'Ha del 2 dicembre) - quali 
sono Ile legittJime aspiraZiioni deglili stu­
denti. Noi speriamo che aNa riunione 
di Roma del 1° febbraio 'Sia rappr-e­
sentato il più alto numero di scuole 
di tutta Ita~ia, e ci impegnamo a che 
tutti liconsi!1M dei delegati -- che co­
nosc'On-o 'in questi giomi un'qmpres­
sionante estensione - 'e tutte le as­
semb'lee (là dove i consigli. non sonci 
stati ancora eletti) mandino i propri 
delegati. E questo non perché voglia-

' mo trasformare H comitato di coordi­
' namento naZ'ion~le dei professionali 

nEII'l'assemblea nazionale dei delega­
ti studentescl1i, ma perché crediamo 
fermamente netla prospett'iva della 
rlappropriazione da parte degH stu­
denti di tutti i momenti decisionali 
della Iloro lotta, anche a Iivel'lo na­
zionale. E crediamo che J'.invito che 
i profeSSionali hanno rivolto agl'i a'l­
tri studenti n 1 gennaio vada in que­
sta direzione; quindi appoggiamola 
loro , in~ziativa ben sapendo 'ohe è solo 
UI pas'so, e che il cammino da per­
c(,rrere per costruire un organismò 
autonomo stab,le di direzione del mo­
vimento degli studenti è lungo, anche 
se non piattamente graduali'stico. l' 
assemblea cittadina dei professiona­
li di Palermo, che sabato ha invitato 
i consigli de,i delegati di tutte le al­
tre scuole; le assembl'ee Clittadine di 
tutte Ile scuole di Roma e di Torino 
che precederanno lo sciopero del 28; 
tutte le iniziative central i che stanno 
prendendo le studentesse (senza cu-· 
rarsi se SO;'lO professionali o no) con­
portano questa nostra scelta. 

un ruolo importante: da- i sett?ri che hanno. più nparazlOne ., nell obb!lg?) 
re orientamento e sbocco forte rl problema salariale approv:a~o g;ta dal consl.glio 
allo stato di diffusa agi- come i precari, i non do- del mmlStn, che c<?shtuj. 
tazione che c'è tra i la- centi, i inaestri, sono fino- sce ~a vera e propna COn_ 
voratori unificarli su una ra i' più iffilpermeab~li alle tronf?rma nella scuola del. 
linea di difesa rigorosa proposte « gialle » ~e!ll'~ti- l'?l;>~hgo, esclude l~ poss!. 
dell'occupazione , , del di- dpazion~ dfJ!,Je .30.000 lire! blhta ~el tem~o pieno, .~. 
ritto allo studio, del sala- della nvalutaZlone degh duce I occupazIOne, m,adifl' 
rio, isolare le iniziative straordinari. ~ so:;tanzlalmente lorga. 
della destra corporativa. E' la consapevolezza che mzzaZlOne del lavoro del 

Dopo gli insuccessi di l'attacco al ' salario viene personale. . . 
questi ultimi anni e la portato avanti dal governo . Non ultima, per Impor· 
loro assenza da tutti i anche con la divisione dei tanza, la circolare sulle 
terreni fondamentali di ruoli, le sperequazioni tra trattenute per scioperi 
scontro (da quello deU'oc' il personale e attraver- orari, in cui, tramite la di· 
cupazione a quello della so la stnIttura stessa stinzione tra scioperi «at· 
democrazia) i sindacati del salario, la tredicesi- tivi » e « ultrattivi» si pro. 
gialli si riorganizzano ra- ma, ecc_, sono i problemi ~de a ll!la . rego~amenta, 
pidamente. Analogamente materiali e non i presup- ZlOne d~gh .scIO~n: .non è 
- e con un disegno che posti ideologici che porta- cons~ntlto mfattl SCiopero 
,punta espl'Ìcitamente a no a rifiutare proposte s~ oran? quando quest? pro. 
aggregare strati sociali in lo apparentemente radica- voch;i . conseguenze _ l? un 
sostegno di una futura Dc li, e a chiedere piuttosto S~rylZlO coll~gato, ne.e poSo 
all'opposizione - si atti- l'immediata apertura del sIl;>Ile per I. docenti fare 
vizzano altre forze di de- contratto, come momento SCIOpen breVI se non alla 
stra: tra queste, la più di- in cui legare l'obiettivo de- prima o all'ultima ora di 
namica è Comunione e Li- gli aumenti al superamen- scuola. 
berazione, che tenta di to definitivo di quei mil- Questi sono solo alcuni I ~i, 
raccogliere l'eredità di una le modi con cui il governo dei mezzi usati dal gover. 
radicata tradizione di as- ruba il salario. no per ridurre l'occupazio. 
sociazionismo cattolico. Un esempio importante ne e il salario, allargare il 

Questi tentativi hanno dii come questa proposta precariato, appesantire l' 
come ostacolo principale di anticipazione del con- orario. Ma è importante ri· 
l'accentuata proletarizza- tratto possa essere unifi- corda re anche la politica 
zione degli insegnanti gio- cante per una categoria repressiva sempre seguita 
vani. C'è tuttavia il rischio ancora divisa (nonostante nei confronti delle 150 ore 
che possano trovare un che la crisi lavori a di- (fino a imporre l'aumento 
nuovo spazio proprio nel struggere ,le premesse ma- a 20/25 , del numero di 
disorientamento e nell'esa- teriali di queste divisioni) alunni per classe, e a nega· 
sperazione che la linea po- è il modo con cui si è re con ostinazione l'incari. 
litica delle confederazioni imposta a Milano, duran- co a tempo indeterminato 
sta provocando tra i lavo- te J.a lotta dei maestri che agli insegnanti), le ordinano 
ratori. facevano lo sciopero delle ze sui corsi abilitanti e sui 

Sotto l'infuriare della 20 ore. concorsi, le circolari limi· 

d 

e 
d' 
in 
lo 

crisi e il peso di un duro Mentre i vertici confe- tative del diritto di assem· 
attacco da parte dei gover- derali convocavano un at- blea (che deve essere ri· 
no, anche strati finora mo- tivo di delegati col prop~ chiesta, nei limiti di lO ore 
derati o qualunquisti si sito preciso di bloccare le l'anno da tutte le organiz· 
attivizzano e maturano una lotte e dividere i 'lavora- zazioni sindacali della 
grossa volontà di mobili- tori , sconfessando come scuola), le ripetute dispo. 
tazione, che assume maga· « corporative» le agitazio- sizioni sulla « chiusura I 
ri forme di lotta non « or- ni dei IDaoestri, i 1500 de- degli OO.CC, e cosÌ via: 
lodosse » (come lo sciope- legati giudicavano che, una produzione a getto 
ro delle 20 ore), che non quella lotta non andava continuo. favori,ta d~ll'in. 
ha sempre piena chiarez- bene, solo per ché era ri- sperato aiuto di un Immo­
za politica e che tuttavia duttiva e insufficiente: e bilismo sindacale senza 
è fenomeno molto impor- imponevano alle segrete- precedenti. se 
tante sia rispetto al pro· rie una dichiarazione di Dietro questo labirinto CO 
blema immediato dell'aper- apertura immediata del di dispostzioni, c'è la poli· il 
tura ddle lotte, sia da un contratto, ponendo come tica generale del governo 
punto di vista politico più pregiudiziale su cui svi- su tutto 11 P.I., che è stata un 
generale. Ma l'assenza di luppare le lotte, questi ()o sancita in modo chiaro d 
prospettive e di orienta· biettivi: aumenti inversa- dall'accordo unico sul si· 
mento potrebbe anche fare mente proporzionali, rigi- stema di reclutamento, 
rifluire questa nuova real- dità dell'orario, difesa del mobilità (disponibilità a 
tà, o, peggio, portarIa a diritto allo studio, espan- turni, straordi'nari, attività 
rafforzare le manovre del- sione dell'occupazione, a- ' speciali), non estensione 
la destra, pregiudicando bolizione del concorso, dello statuto dei lavoratori, 
irreparabilmente ~a batta· unificazione del persona- limitazione della contratta· 
glia contro la politica go- le. none integrativa, autorego. 
vernativa e interrompendo lamentazlone degli sclope-
un processo, che negli ul· ri: un programma che nel· 
timi anni, è stato continuo" la scuola marcia rapida-
di spostamento a sinistra La politica mente. 
di settori sempre più ampi Fiorella Farinelll 
di lavoratori. governativa (Continua) 

La battaglia per 
l'anticipazione 
del contratto 

La richiesta di denuncia 
anticipata del contratto 
che scade a maggio è sta­
ta avanzata, da tutti i set­
tori di movimento fin dal­
l'accordo del maggio scor­
so e dentro le stesse as­
semblee di valutazione che 
lo avevano duramente cri­
ticato e in alcuni casi, co­
me a Milano, esplicitamen­
te rifiutato. Si trattava in­
fatti di un ac<:ordo, che 
mentre registrava l'impe­
gno (poi non mantenuto) 
del governo a risolvere al­
cune questioni di stabiliz­
zazione del personale e al­
cuni problemi salariali ri­
masti aperti dall'acc~rdo 
del 73, lasciava invece 
completamente irrisolti e 
addirittura aggravava i 
problemi di unificazione 
della ca tegoria, di occupa­
zione, di diritto allo stu­
dio. Non per quello i I",v~ 
ratori erano scesi in lotta 
ma per dare una battut~ 
d'arresto decisiva alla po­
litica goveITIativa nella 
scuola. E' questa volontà 
d.i una bat~ag1ia comples­
s~va che spiega perché og­
gi è così fortè l'interesse 
dei lavoratori per la paro­
la d'ordine dell'apertura 
anticipata del contratto. 

La politi<:a di Ma'lfatti 
infatti che, in una succes­
sione senza fine di disegni 
di legge, circolari , ordinan­
ze, rimette continuamente 
in forse quello che è stato 
già conquistato e, porta 
avanti una ristrutturazione 
strisciante ma efficiente 
della scuola, attacca ii di­
ritto allo studio, l'occupa­
zione, si permette circola­
ri arbitrarie (come quella 
che vieta 'la non adozione 
dei libri di testo: o quella 
che impedisce Ja consul­
tazione di un testo dem~ 
cratko come « io e gli a'l­
tri ») crea una esaspera­
zione tale e tallmente diffu­
sa che di questa parola d' 
ordine si sono impadroniti 
anche gli strati non diret­
t amente s indacalizzati. 

E' a partire da questa 
necessità ,largamente senti­
ta di difendere ie pr<>prie 
condizioni di vita e di la-

E ' quindi, il governo DC 
la controparte individua­
ta con chiarezza anche da 
quei lavoratori che anc~ 
ra, non hanno una coeren­
te posizione di sinistra e 
non vedono bene il lega­
me che <:'è tra il peggio­
ramento delle loro condi­
zioni di 1avoTo, la crisi e 
l'attacco alla scuola pi 
massa. 

I lavoratori infatti stan­
no rifiutando l'uso deter­
rente e ricattatorio che i 
sindacati fanno della ca­
duta del governo. Sono 
passati i tempi in cui si 
temeva di perdere chi p0-
tesse firmare o attuare gli 
accordi. Al contrario, era 
chiaro che un governo, c~ 
me quello di Moro, che 
ha metodicamente calpe­
stato tutti i risultati posi­
tivi degli ' accordi passati, 
non era l'inteI'llocutore mi­
gliore per concludere un 
accordo decente. 

In effetti, l'elenco delle 
« inadempienze » è lunghis­
simo e ha, come primo 
obiettivo, quello di mette­
re i lavoratori sulla difen­
siva, per costringerli a lot­
tare per quello che hanno 
già ottenuto e perduto. 

Tra queste, le più ' impor­
tanti sono: la diminuzione 
delle risorse destinate al 
bilancio deI.la P.I., i tagli 
dei finanziamlenti agli enti 
locali, l'elusione del con­
fronto con le regioni e i 
sindacati sul diritto allo 
studio (accordo 75), la non 
attuazione dei 25 alunni 
per classe, la contrazione 
delila sperimentazione del 
tempo pieno ' nelle ele­
mentari ; il mantenimento 
del numero chiuso per il 
quarto e quinto anno ne­
gli istituti professionali, la 
manca ta espansione del 
doposcuola e della mater­
na statale; la mancata ri­
parametrazione del pers~ 
naie non docente nei temo 
p i di attuazione dell'art. 3 
(accordo '75) che deve con· 
sentire ai non docenti un 
recupero salariale analogo 
a quello dei docenti (art. 3). 

Tra le altre inadempien­
ze, una delle più grosse è 
la violazione dell'art. 88 del 
DPR 417 relativo all'orarlo 
dei docenti (sostenuta dal­
l'augusto parere del consi­
glio di stato) che impone 
un uso delle 20 ore anche 
per insegnamento: il che 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

PESCARA 
COORDINAMENTO RE­
GIONALE SCUOLE PRo. 
FESSIONALI 

Mercoledì 28 ore 16, via 
Campobasso, 26. 
PALERMO 
ArrIVO STUDENTESSE 
MEDIE , 

, Martedì 27 ore 15,30, Via 
Agrigento 12. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
UNIVERSITA' 
ROMA 31/1 - 1/2 
Ordine del giorno: 

Sabato 31 : I commissio­
ne: l'intervento delle don' 
ne nell'università (almeno 
una compagna per sed~). 

II commissione: gestIone 
campagna elezioni. 

Domenica l : vertenza Ill!" 
zionale presalario e se~' 
zi (aperta ai compagni e: 
sterni aH'organizzazione de! 
comitati fuori-sede, deg~ 
autoriduttori di mensa, ~ 
presentatori di mozioni ID 
assemblea su questi pro­
blemi)_ 

lo 
loci 

-

WJ 
lIan( 
!etth 
!a fa 
tione 
'{lllu 
:e I I 

ROMA • indi 
ArriVO PROVINC~ ~ (D 
INSEGNANTI ~ i 

L'attivo provinciale ioSl:- le ene 
gnanti è convocato oella lij!lSO 
sezione Magliana per ve: :Iii ~ 
nerdì 30 alle ore 20,30, E. lo ( 
tassativa la presenza di .pra 
tutti i lavoratori della ,p. 
scuola, occupati o dis?,CIl' L In 
pati, di Lotta CootlllUa, 'Iltnil 
O.d.g.: situazione di lotta IUlle 
nel, posto di lavoro. Ra~ :Oiuv, 
porto col siridacato, Orgdi rialnc 
nizzazione autoI?oma alla '()rn. 
massa. PreparazIOne ~es " 
scadenza contrattuale. Ì'IIrga 
CERRO MAGGIORE (M]J' ~che 
MANIFESTAZIONE Ppo 
PER LA CASA :es~aI cen- ~hVi 

Domenica 25 con con iD ta 
tramento alle ore 10,30,AS- rzo 
Piazza San Francesc:o D·aJ. lati1 
sisi, comizio finale lD.r~ , tn 
za della Chiesa mal es mi- rd 
zione organizzata dal CO sB- eia 
lato di lotta per la ~ uJ. tut 
Aderiscono Lotta C<!n~llI de] 
A.O., Unione inquihru. oro» 



Martedì 2!l gen,naio 1916 -
Il "Polo Sud" della 
socialdemocrazia 

PARIGI, 26 - La -conferenza dei 
oartiti sO'Oialisti "latini» è andata, 
~~I complesso, come previsto. Le in­
tenzioni di Mi~errand, n9i1 convocar­
la, erano essenzialmente, da un lato, 
di ohiarire 'l'esistenza di un diverso 
, p()lo » all'interno dell'internazionale 
socialilSta l1i'spetto a que110 nordico 
egemonizzato da Schmidt e Brandt, 
dall'altro, di attirare 'fleifl'area di ege­
monia del socialismo fnmcese (e ita­
nano) ,i due partiti « in contesa ", quel­
lo Ispagn~lo e quello portoghese. Che 
questi u'lti,n,'i si sarebbero de~i~at'i, 
confelrmando così la loro ades'ione all' 
influenza «nordica» e a liI',imperial,i­
smo americano, era già scontato alla 
vi g,ìl,ia dell'incontro da quando cioè 
Soares aveva ,fatto s'apere di " non po­
tere partecipare» alla ,conferenza per­
ché ,impegnato a Washington in coBo­
qui con Kissinge'r (col,loqui nei qual:i 
il leader" socralista » portoghese ha 
chiesto " aiuti,. al segretario di sta­
to). Ubi maior minor cessat, dicevano 
i latlini; come di're che dovendo sce­
gliere un «punto di 'rife,rimento " per 
il suo partito, Soares è andato asce­
gliersi ,il più sicuro. La provoca~iO'ne 
è continuata, in sede di conferenza, 
da parte dei f.iguri che Soares aveva 
mandato '8 'r'impiazzarlu, e che si sono 
duramente pronunciati contro la poli­
tica di a1lleanza col PCI proposta dag'l,i 
altri parti'ti, sostenendo ohe fI PC con 
cu i ,loro hanno a ohe fare è " golpista 
e antidemocratico ~. Concetti ripresi 
da Soares, che ha r.incarato ,la dose 
in una sua dichiarazione, estendendo 
lo stesso gi,udi2!io al PC francese: iii 
che in questo contesto suona come 
una netta presa di distanze da Mitter­
rand, che pure lo 'aveva vistosamente 
aiutato nei mesi scorsi. L'aHeanza 
coi PC, pur nella conferma dell'esi­
stenza di « dissensi s'trate-gioi ,. è in­
fatti usdita Iconfermata daNe confe­
renza. L'adesione di Gonzales, lèader 
del PSOE, è oggi i'I fiore a:lI'occhieMo 
di Mitterrand. ~n effeUi, Gcmz,ales 
sembre'rebbe aver preso posizione 
contro i teni\1ativi :franchi-sti da isolare 
il suo partito dgl PCE, nel quadro di 
una «democraziazia Hmitat·a" che 
dovrebbe, nelle intenzioni di Fraga 

forte di tnmsizione al 
di François Mitterrand 

Iribarne, servire da "apertura" pro­
paganpistica verso l'Europa (" aper­
tura" bene accdlta dal"la social'demo­
cra~ia tedesca). Ma Gonza'les, come 
Soares, è pur sempre una creatura, 
nata e allevata +n 'laboratorio, .de'II' 
SPD; e iii suo "awiornamento" al 
polo latino deN'internazionClile sociali­
sta potrebbe in futuro r.i'servare, allo 
stesso Mittenand, 'oon poche delu­
sioni. 

Il quadri partito del socia'lismo la­
tino è così a questO' punto un tr.jpar­
tito, e con una gamba zoppa. Sta d~ 
fattO', comunque, ohe 'ipresuppDsti 
della frattura, nel confrol11:i della" sfe­
ra nordica ", se non altro sul tema 
dell'a~leanza CDi PC, ci sono. Salvo 
che non sembra, in questo momento, 
che nessuno abbia poi vogll,ia di rom­
pere su~ serio. CDsì Mitterrand, che 
pure ha voluto e gestito la conferen­
za, S'i è 'sprecato tn voli pindarici sul!' 
unità, comunque, de.II"nternazionale 
soci aH sta, sùl fatto che "nessuno" 
vuole creare u'1 " polo permamente " 
alternativo a quello tedesco. Così, 
soprattutto, s,i è chiuso con un nulla 
di fatto ~ II tentativo (pro-regomsta" Za­
gari) di formulare una po:l'itic-a "auto­
no ma nei confronti del "terzO" mQn­
do ", che è rimasta sull·a carta, come 
sempl,i,ce affermazione di princìpio, 
mentre è stata riconfermata l'adesio­
ne ailla CEE, pur sconvolta dalla spac­
catura, çlPPllnto, tra Germania e Fr·an­
ciao Nessuno ha sollevato - eviden­
temente per nQn mettere trappo in 
diHcdltà Schmi·dt - i problemi relàti- . 
vi al,le 'libertà democratiohe; anz'i, 'si 
è par,l'ato espHcitamente, e s.ia pure 
in termini di .. transizione al sociali­
smo ", del,la necessità di uno" 'stato 
forte ". 

Ma anche la socialdemoc,razia tede­
sca, in partic01are l'uomo che 11'e ,in­
carna la politica estera, Wi'~ly Brandt, 
non ha nessuna intenzione di spinge­
re ,le contraddizioni a'l punto di rot­
tura. Una spaccat'ura drastica dell'l'il1-
ternaztiona,le 'soci'al·ista compromette­
rebbe infaUi rl paziente lavoro di ra­
gno da lui portato avanti negli ultimi 
mesi, e rischierebbe di lasciarlo 
spiazzato non s'olo di fronte alla fon­
damenta,le "questione . spagnola ", 
ma di fronte al s.u.o complesso t~lta­
tivo di dare una f.acciata p-resentabile 
afila socia'ldemocrazia (e al suo per­
sona,le tentativO' di darsi un volto di 
siniostra atnnterno del partito). 

E' per questo che Brandt ha rila­
sciato ieri allo Spiege'l un ',il1tervi'sta, 
incentrata in buona parte sull'ltaHa, 
di tono estremamente -cauto, tuttà 
volta {'pur nelfesplicita dichiarazione 
dì non volere, "per ora ", j.f PCI al 
governo) a spiegare quanto l'SPD sia 
" interessata. e " fiduciosa. ne,N'au­
tonomizzaz·ione ,del PCI. 

Meno cauti. anzi abbastanza spu­
dorati, i sindacalisti tedeschi del 
DGB, ohe sono venuti in Ital,ia ,in vi­
sita al,la federaz~one CGIL-CISt-UIL: 
anohe ,loro hanno confemtato la pro­
pria «simpatia .. per rootonomizza­
zione del pcr da Mosca; ma hanno 
dichiarato di continuare ad oppors'i 
"in linea di princìpio" aW,ingresso 
del POI Inel governo. Che è esatta­
mente come se ·i sindacati italiani si 
oppones'sero • in linea di princìpio" 
alla presenza di Schmidt al governo 
deHa Germani,a federale. M'a l'impe­
rialismo "socialdemocratico. tede­
sco, e i s·indacati che ne sono un 
organo, non vanno, si sa, tanto per 
il sottile. 

eline eiA alla TV americana 
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ancora quasi una 
al 31 gennaio, da­

della pubblica­
rapporto della 

l~rnmjss~iOIle " InteUigen· 
e già le 
spreca­

Kissinger conti-
a tentare di porvi un 

in particolare nel 
di impedire la pub-

JUCélLZicme di nomi e cogno­
uomini politici, 
di quelli italia­

dalla eIA). 
Italia <C Stampa Sera» 

alcune indicazioni 
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e di questo rife­
in altra parte del 
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òggi pubblica, 
nomi, un sunto 

altre parti del 
I dati più inte­

(oltre a quelli re­
alla corruzione di· 

di capi di stato del 
mondo) sono quelli 

F I.".I':"'atlvi alle operazioni CIA 
L •• ·r-Ullro gli USA. Attività, lo 

che sarebbero 
vietate dallo 

'ente (nell'ambi­
«divisione del la­

» tra CIA e FBI), e 

che erano emerse clamo­
rosamente alla luce all'epo­
ca dello scandalo Water­
gate, per diventare poi 
una pedina essenziale del­
lo scontro di vertice. Le ri­
velazioni di oggi si inse­
riscono a pieno titolo nel­
la campagna elettorale. 

La prima, ed una delle 
più ghiotte, è quella rela­
tiva all'aiuto prestato dal 
senatore Jackson (uno dei 
personaggi più in vista tra 
i «falchi» del pentagono, 
e candidato presidenziale 
democratico): il quale a­
vrebbe prestato attività di 
consigliere alla CIA nei 
tentativi dell'ente di con· 
trobattere l'inchiesta del 
Congresso. La smentita di 
Jackson, che ha dichiarato 
di avere consigliato la eIA 
solo su questioni «proce­
durali» è balbettante. Non 
è escluso che la rivelazio­
ne segni la fine delle già 
declinanti speranze presi­
denziali di Jackson, fino a 
qualche mese fa astro sor­
gente dell'ala «antidistensi­
va» del Partito Democra-
tico. ' 

Ma forse le rivelazioni 
più clamorose sono quel­
le relative alla attività del­
la CIA nel campo dell'in-

formazione. A pochi gior­
ni di distanza dall'intervi­
sta dell'ex·agente Philip 
Agee, che aveva sottolinea­
to come per la CIA una 
delle attività principali sia 
da un lato la corruzione di 
noti giornalisti, dall'altro 
la formazione in apposite 
scuole di «giornalisti" al­
le proprie dirette dipen­
denze, emerge alla luce non 
solo l'intervento dell'ente 
americano in numerosi 
giornali e agenzie europei, 
tra cui la Reuter, ma la 
sua infiltrazione in alcuni 
dei nodi fondamentali del 
sistema americano delle 
informazioni. In particola­
re, pare che Walter Cron­
kite, il più popolare com· 
mentatore politico della te­
levisione, abbia prestato 
« servizi» alla CIA. Rivela· 
zioni che potrebbero por­
tare non poco sommovi­
mento negli ambienti del­
la televisione che è poi il 
centro informativo chiave 
delle elezioni. Infine, par~ 
che la CIA abbia preparato 
l'assassinio di Jack Ander­
son, un giornalista «libe· 
ral lO che da anni pubblica 
clamorose rivelazioni sugli 
abusi dei servizi segreti. 
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ANGOLA - G,rande mobilitazione popolare attorno alle -FAPLA 

U IlA e sudafricani verso 
la disfatta su tutti i fronti 

L'avanzata prosegue verso Silva Porto. Savimbi fa appello agli 'occidentali. 
pronti a ritornare se ottengono garanzie da Kissinger 

sudafricani « si ritirano» ma sono 

Le Fapla (Forze Armate 
per !,a Liberazione dell'An­
gola) continuano a libera­
re vasti territori nella re­
gione centro-sud. Le for­
ze popolari avanzano divi­
se in tre colonne, inve­
stendo tutta la linea di di­
fesa degli aggressori su­
daf-ricani e dell'Unita. 

L'offensiva, iniziata circa 
una settimana fa, si è svi­
luppata in un primo mo· 
mento lungo la strada che 
porta ad Huambo (ex No­
va Lisboa) dove le Fapla 
hanno già liberato Cela, 
Santa COm'ba e il ponte 
sul fiume Queve e sono 
vicinissime alla «capitale" 
dei fantocci, successiva­
mente sono state attacca­
te le posizioni nemiché sia 
ad est che ad ovest. La 
notizia della liberazione di 
Novo Redondo è stata 
confermata, così come l' 
avanzata ad est in direzio­
ne di Silva Porto, impor­
tante base strategica del­
le forze sudafricane. 

In tutti i territori libe­
rati, da Luanda a Malan· 

gie, ad Ambrit.7 a Qui"Qa­
la si vive un m .... nento di 
grande mobilit òne po­
polare, tutti so - coscien­
ti che la battag a in cor­
so può avere u(;'''Yalore de~ 
cisivo sull'esito finale'di 
questa funga ri. diffièile 
guerra di · liberlft.ione,. 

,Mentre si sta .... viluppan­
do questa grand..ò offen­
siva delle FapU' dalle di­
chiarazioni rila.date dai 
sudafricani e d~n'Unita e­
merge sempre . più che 
panico e disor' ntamento 
incominciano a serpeggia­
re nelle loro fifa. 

Ieri, Savimbi, il leader 
del movimento f<mtoccio, 
in ima conferenza stampa 
ha in un primfl.i!l1Omen to 
riproposto all'MPLA il 
« cessate il fuoct.". 11 riti­
ro dal territorio angola."1.o 
di sudafr.icani cubani e 
l'apertura di trattative per 
la formazione di un gover­
no di coalizione, poi, co­
sciente che una trattativa 
che pone come presuppo­
sto il l'iconoscj.l/lento del 
suo movimento fantoccio 

-'." 

" I neri USA devono 
rifiutare di com at-

o .,.... • 

tere contro l'MPLA'' 
Un importante editoriale del quo­
tidiano di Harlem 

NEW YORK, 26 - Amsterdam News, il quo­
tidiano di Harlem, cioè del ghetto nero -ji New 
York, è intervenuto domenica sulla « questione 
angolana lO con un importante articolo. Dopo ave· 
re scritto che «il sostegno americano al ~razzisti 
di Pretoria è la continuazione del regime schia· 
vista limposto dal regime colonialista e fascista 
portoghese lO, il giornale (il più import:t'1te quo­
tidiano americano rivolto alla popolazione nera) 
invita tutto il popolo afroamericano, in caso di 
intervento diretto degii USA in Angola, ad abban­
donare le armi e rifiutarsi di combattert. • Dopo 
la decimazione che abbiamo subito nel À'ietnam, 
come può pretendere Kissinger di ch' -:d.ere ai 
soldati neri degli USA di morire insiem" coi raz­
zisti di Pretoria? ». 

Amsterdam News, pur essendo certo un gior­
nale relativamente progressista, non si è mai fat­
to notare per posizioni particolarmente radicali. 
La presa di posizione di ieri è quindi estrema­
mente significativa: da un lato essa indica quan­
to sia forte nella popolazione nera la simpatia 
pelI' i movimenti di liberazione africani (e l'odio 
per' il regime di Pretoria, contro il q 'alI." è da 
anni in corso un boicottaggio organizz .. in 'di­
verse comuni·tà); dall'altro chiarisce (. ,A un'av­
ventura militare in Angola avrebbe po ,. gover­
no un costo (anche da parte del proletariato 
bianco l'opposizione ad un «altr'., Viewam" è 
generale) impossibile da sostenere, soprattutto 
in un anno elettorale. 

e quindi il' diritto dell'im­
perialismo americano ad 
essere presente nel futuro 
politico dell'Angola, non 
verrà mai accettata dalle 
au.tentiche forze di libera­
zioné, ha rivelato il suo 
pensiero e le sue s~ranze 
rivolgendo un « appello» 
al mondo occidentale. Non 
è ancora troppo tardi - ,. 

L'offensiva .dei ri­
voluzionari in Sa­
hara '. 

rL FRONTE POLl­
SARIO -OCCUPA 
'LA BASE DI PAR­
TENZA DEGLI IN­
VASORI MAURI· 
TANI 

ALGERI, 26 - L'offensi­
va del popolo saharaui, gui- ' 
dato dal Fronte P()Ilisario. 
contro gli invasori mauri­
tani e maroc<:hini ha cono­
sciuto in questi giorni nuo­
vi 'Successi. Mentre le trup­
pe di invasione presenti 
nel Sahara ricorrono ad 
una accentuata strategia 
del terrore (fino ai bom­
bardamenti a1 napa1m, e 
aH'imposizione deI copri­
fuoco totale nella 'Capitale 
El Ayun) , ma sono costret­
te a muoversi con estrema 
cautela, abbandon~nc,io i.J. 
meno possibile Je loro po­
stazioni, il Polisario sta 
conseguendo risultati di 
grande portata sia ne1 Sa­
hara (è di oggi l'abbatti· 
mento di un aereo maroc· 
chino), sia all'interno dei 
due paesI invasori. ' 

Dopo avere res.pinto gli 
invasori mauritani fino al­
la frontim-a, j compagni so­
no ieri ' penetrati in Mau­
ritania, occupando il posto 
strategico di Ain Bentiti, 
che è il punto di partenza 
degli invasori. I mauritani, 
e i marocchini intervenuti 
in loro aiuto. hanno ripor­
tato perdite pesanti (due 
aerei marocchini sono sta­
ti abbattuti). All'interno 
del Marocco sono segnala­
ti importanti a t t e n t a t i 
messi a segno dal PoUsa· 
rio. 

E' prcrbabilmente p e r 
• sollecitare l'intervento a­

mericano, a impedire una 
vittoria altrimenti sicura 
dei rivoluzionari, che l'a­
genzia spagnola «Europa 
Press" sostiene oggi che 
al fianco del Polisario com­
batterebbero iJllÌlle volon­
tari cubani. 

ha detto il leader dell' 
Unita - perché le pot~n­
ze occidentali apportino il 
loro aiuto al mio movi­
mento .ed evitino che l' 
Angola divenga un satelli­
te sovietico ed un perico­
lo per tutto il continente 
africano. Savimbi ha con­
cluso farneticando che in 
caso di disfatta militare, 
iI suo movimento potrà 
iniziare <C una guerriglia 
dietro le linee cubane ,e 
dell'MPLA ", credendo di 
nascondere quanto tutti 
sanno circa l'inconsistenza 
dell-a. sua organizzazione 
fan toccio che non gode 
di akun appoggio popola­
re. Dalle regioni centrali 
in questi giorni, come già 
avvenne nella regione 
nord, migliaia di oersone 
raggiungono i territori li­
berati dalle Fapla. 

Le possibilità per l'Unita 
di resistere all'avanzata 
delole forze di liberazione 
~n realtà sono quasi nulle, 
soprattutto nel momento 
in cui sta maturando in 
Suda:frica la decisione di 
ritirare « verso la fro ntie­
ra» le truppe che hanno 
invaso l'Angola. 

Questa decisione dovreb­
be es'sere annunciata oggi 
al pàrlamento dal primo 
ministro Voorster, con una 
breve cò'municazione alla 
apertura del dibattito par­
lamentare ohe per tutta 
la settimana dovrebbe di­
scutere della questione an­
golana. 

l! ministro della difesa 
Botha che esporrà al parla­
mento il punto di vista del 
"overno SUn'« affare ango­
fano » nel suo contesto glo­
bale ha dichiara to alla 
stampa cosa c'è, in realtà, 
dietro la decisione del « ri­
tiro» delle truppe invaso­
ri. Botha ha detto che l'in­
tervento sudafricano in An­
gola fa parte di quello del 
mondo Hbero in questo 
affare, ma che il suo paese 
non è disposto ad assume­
re questo ruolo da solo. Da 
queste dichiarazioni risul­
ta evidente che è stata 
sconfitta dal11a offensiva 
de'tle Fapla e 'dei suoi al­
leati, e dalla vittoria dell' 
Mpla al vertice dell'~UA, 
l'intenzione di alcune for­
ze pdlitiche sudafric3JDe di 
• lottare') comunque, an­
che in autonomia, per fer-

mare H processo rivoluzio­
nario angolano, ma che i 
razzisti con una adeguata 
copertura poli tica e garan­
zie mnitari dell'imperiali­
smo internazionale sono 
dis'posti a r'imangiarsi su­
bito H « ritiro» delle trup­
pe ed a continuare ad au­
mentare la loro aggressio­
ne militare al popdIo ango­
lano. 

Il '. ri tiro" deciso dalI 
governo di Pretoria, che 
equ~vale alla minaccia di 
accelerare indirettamente 
la distruzione dell'UNITA, 
come è già avvenuto per il 
FNLA, non ,può -che essere 
interpretato che come una 
presslone nei confronti de­
gli USA perché riprendano 
gli aiuti militari ai movi­
menti fantoccio e si deci­
-dano a<i africanizzare lo 
scontro, facendo interveni­
re direttamente ~o Zaire 
e gli stati Africani neoco-
10ITÌa'li nella aggressione 
all'Angola. 

l! Sud·Africa si assume­
rebbe il solo compito di ap­
poggiare l'Unita, con qual­
che migliaio di consiglieri 
e tI sostegno militare lun­
go.una elastica frontiera. 

LA STRATEGIA IMPERIALISTA IN AFBICA 

Base USA in Etiopia 
contro la So,maliia 

ADDIS ABEBA, 26 - H 
giornale « Abyot", organo 
de'l Partito Rivoluzionario 
del 'Popolo Etiopico (v. la 
nostra intervista pubblica­
ta nei giorni scorsi) COl)­

ferma la notizia, già data 
-Irl' oovem' .. e (e' m",l S,lh~''ù­

tita) dal giornale « Demo­
cracia » - un altro organo 
di stampa 'legato al Partito 
- di trattative tra il Derg, 
il governo militare etiopi­
co, e il governo americano, 
per 'la messa a punto di 
una grossa base militare a 
Gode, nella regione dell' 
Ogaden, in cambio di nuo­
vi sostanziali aiuti milita­
ri. 

La costruzione della ba­
se militare di Gode, se es­
sa verrà attuata, è una vi­
stosa manovra antisomala. 
Non solo perché Gode si 
trova a distanza relativa­
mente breve dal confi.'1e 
somalo, ma perché tutta ìa 
regione deU'Ogaden è og­
getto di una grossa con­
troversia di frontiera etio­
pko-somala, controversia 
neHa quale 'l'imperialismo 
sembra intenzionato, così, 
ad intervenire al fianco 

delll 'Etiopia, esasperando 
le divisioni nel~a regione 
del « corno d'Africa ". 

E ' dalla caduta del Ne­
gus che per gli USA la 
riconquista dell'Etiopia ad 
un ruolo di aI!leato e di 
gelldarrné sU:)1mperialista 
della zona è un obiettivo 
strategico. ,L'Etiopia mfat­
ti è la cerniera tra il gollfo 
arabico e 'l'Africa nera, 01-

. tre .ad essere al cenrro di 
una zona scossa da grandi 
lotte di movimenti di libe­
razione: daR 'Eritrea, a Gi­
bu~i. Il rafforzamento mili­
tare - e con armi ameri­
cane - dell'Etiopia, do, 
vrebbe inoltre servire nei 
piani dell'imperialismo a 
far precipitare le già diffi­
cili relazioni con la Soma­
lia, in funzione di intimida­
zione nei confronti di que· 
st'ultimo paese (presentato 
dalla stampa internaziona­
le come « filosovietico », 
ma che in rea'ltà sta perse­
guendo una politica di a~ 
poggio alle forze· progres­
siste nelIa 'l'egione); ma an­
che in fUI1.Z!Ìone di spacca­
tura di quel settore ' deW 
OUA che si è pronunciato 

, IRAN: nove 
• 

compagnl ~­

assassinati 
dallo Scià 

a favore dell 'MPLA: sia E­
tiopi.a -che Somalia si sono 
nettamente schierate, in 
sede di conferenza deill'Or-

. ganizzazione, per t'appog­
. gio alla Repubblica Popo-

lare d'Angola. . 
A quanto pare, quindi, 

il regime etiopico, dopo 
una 'fase di «equidistan­
za », si starebbe avvici­
nando agli USA. Secondo 
alcuni osservatori, in que­
sto senso andrebbe letto 
il recente « rimpasto» in 
seno al Derg, ohe ha por­
tato al potere Sisai, consi­
derato più apertamente fi­
lo americano del maggiore 
Mengistu. Secondo la " dot­
trina Nixon », quando gli_ 
USA perdono posizioni nel 
confront!i cWl!l'URSS in una 
zona del mondo, essi deb­
bono cercare di « contnr 
bilanciare» da u n'altra 
area. E' possibile che que­
sta ·!Sia oggi ~a manovra 
dell'imperiaUsmo: un pe­
sante ÌIIltervento nel « cor­
no d'Africa", che mira .di 
fatto alla preci:pitaz.ione di 
un nuovo « conflitto loca-
le». ' 

Nove compagni lranianf, !ldannati a morte dal tribunale mmtare di Tehe. 
ran, sono stati assassinati ~ ato. . 

Il regime fascista dello ~! là tenta di coprire questo mostruoso crlmlne 
accusando j compagni di esst~"il resi responsabili di reati comuni. In realtà 
si trattava di militanti rlvolu:W l1zri, impegnati nella costruzione di una oppo­
sizione popolare al regime de.· <J Scià, che li ha voluti uccidere proprio nella 
speranza di fermare la mobili' .Mone proletaria. 

Diamo tutto Il nostro aPI ,ggio militante alla mobilitazione che gli stu­
denti iraniani stanno organiZZI! .Ido in tutta Europa per denunciare la politica 
fa.'icista e i crimini dello Scià. 

L'assassinio di questi eompùgni non deve restare Impunito. 
(Nella foto: l'uccisione di nove militanti dell'opposizione nel 1954. Il primo 

di una serie di massacri voluti dall'imperialismo). 



6 - LOTTIA CO'Nl1lNUA 

Novara - Indetto d.a Lotta Continua con 
della Perrone e Babini 

l'adesione degli 
,..- . 

organismi di caserma 

70 soldati e 2000 compagni in corteo 
AI comiZIO hanno parlato tre soldati. IIsaluto dei ·sottufficiali di Novara e Ghedi . e di molte caserme della Lombar­
dia· e del Piemonte. Una mozione dell'assemblea ciJtadina degli studenti professionali 

NOVARA, 26 2.000 
compagni e 70 soldati han-

_no portato in piazza saba­
to la forza e gli obiettivi 
del movimento dei solda­
ti. . 

Una manifestazione così 
a Novara non si era pro­
prio mai vista. Per la pri­
ma volta i soldati aprivano 
un corteo di almeno 2.000 
compagni, duri, inquadrati. 
Un corteo IffiÌlitante che 
ha rappresentato il punto 
di arrivo della mobilita­
zione di questi giorni. 

Poche ore prima del cor­
teo i soldati erano andati 
a volantinare ai cancelli 
della Montefibre di Pallan­
za, suscitando l'entusiasmo 
degli operai che hanno for­
mato numerosi capannelli. 

Ma non è questa l'unica 
iniziativa che ha prepara­
to la manifestazione_ Da 
mercoledì infatti sorge nel 
centro di Novara una ten­
da di solidarietà, centro di 
raccolta di · firme e di di­
scussione sui temi e su­
gli obiettivi del movimento 
dei soldati. 

Il corteo era aperto dai 
compagni della federazione 
di Lqtta Continqa di No­
vara, con tutte le sezioni 
al completo: da Novara 
Oleggio, Arona, Borgoma~ 
nero, Pallanza. Omegna. 

I molti compagni giun­
ti dai paesi seguivano le 
delegazioni di Milano, Ber­
gamo, Torino. 

Quando il corteo è 
entrato nel centro del­
la città, alla testa, su­
bito dietro il bellissimo 
striscione « SOLDATI E 
OPERAI UNITI VINCIA­
MO ", si SQno messi i sol­
dati, una settantina. 

Molti di loro in divisa , 
provenienti dalle caserme 
di Novara e di tutta la re­
gione. Questo è stato il 
momento più bello. Al la­
to del corteo abbiamo ri­
conosciuto centinaia di 0-
perai l::ielle fabbciche di 
Novara, meravigliati ed en~ 
tusiasti della forza del cor­
teo. Molti sono entrati nei 
cordoni e tutti sono venu­
ti al comizio. 

Al comizio sono state let­
te le adesioni degli organi­
smi di caserma; della Ba­
bini di .~Bellinzago, della 
Perrone di Novara, deUa 
Perrucchetti e della Mon­
tello di Milano, della' Ros­
sani di Pavia, della Otta­
viani, della Papa, e del 17° 
artiglieria di Brescia, del­
la Valfré di Alessandria_ 
Hanno portato la loro ade­
sione i sottufficiali dell'ae­
ronautica di Novara, e i 
sottufficiali della base di 
Ghedi. 

Il comizio conclusivo è 
stato tenuto da . tre com­
pagni soldati. Al di là della 
sua bellezza questo corteo 
ha rappresentato una ini­
ziativa politica decisiva 
nello scontro con il revisio­
nismo_ Perché ha messo al 
centro nel modo più inci­
sivo possibile a Novara tut­
ti gli obiettivi del movi­
mento dei soldati, che · il 
PCI aveva cercato di affos­
sare in tutti i modi; per­
ché ha affermato la dire­
~ione politica del movi­
mento dei soldati su ogni 
iniziativa per la democra­
zia nelle caserme, raffor­
zando in questo modo l' 
autonomia del movimento 
stesso; perché costringe 
ogni forza politica d'ora in 
poi a misurarsi con que­
sta forza e con i contenu­
ti della manifestazione_ 
Qualcuno ha detto che l' 
assenza di quelle forze che 
si sono tirate indietro al­
l'ultimo momento, non si 
è proprio sentita in piaz­
za. Noi pensiamo che la 
loro presenza avrebbe in­
dubbiamente rafforzato 
questa iniziativa. Per que­
sto noi continuiamo a ri­
cercare la massima unità 
in questa mobilitazione sui 
contenuti del movimento 
dei soldati. 

Anche oggi l'attivizzazio­
ne dei soldati è continua­
ta con nuove [in:iz.i,ative. 
Questa mattina un solda-
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to è intervenuto all'assem­
blea cittadina degli istitu­
ti professionali Galileo Fer­
raris e Bellini del CFP IAL 
(istituto addestramento al 
lavoro) . Al termine ras­
semblea ha approvato una 
mozione in cui, nel denun­
ciare l'attacco repressivo 
delle gerarchie, si chiede: 
la liberazione immediatll 
dei soldati arrestati, il di­
ritto di organizzazione e il 
miglioramento delle condi­
zioni di vita dentro le ca­
serme, l 'epUTarione degli 
ufficiali fascisti, l'apertut'i 
immediata di una inchie­
sta sulla morte dei due sol­
dati Piseddu e Parrilla. 

Chi c'era 
e chi 
non c'era 

La portata politica del: 
lo scontro in atto a No­
vara nel quadro politico 

complessivo, l'esigenza di 
portare in piazza lo. forza 
dei soldati, l'urgenza di bat­
tere il tentativo di gestio­
ne da parte del PCI della 
mobilitazione, sono stati 
gli elementi sui quali Lot" 
ta Continua ha proposto al­
le altre forze politiche AD, 
PdUP, MS, la manifesta­
zione di sabato 24, con al 
centro le parole d'ordine 
dei soldati della Centauro. 

Sulla base di mòtivazio­
ni pretestuose che poneva­
no al primo posto le esi­
genze delle varie organiz­
zazioni e non quelle della 
crescita del movimento e 
della sua iniziativa autono­
ma, richiamandosi all'or-­
mai eterno e presunto {( iso­

-lamento» dei soldati (Pd-
UP), o addirittura sulla ba­
se del «grave riflusso che 
sta attraversando il movi­
mento dei soldati in tutta· 
Italia» (AD), (in realtà 
sull:a. base della più asso­
luta subordinazione alla li­
nea e alla gestione del PCI 
in nome di una impossibi­
le unità, al di là della lot-

ta contro la repressione), 
sottovalutando del tutto il 
ruolo dell'iniziativa auto­
noma, PdUP, AD e MS han­
no ritirato all'ultimo mo­
mento la loro adesione al­
la manifestazione, propo­
nendo di spostarla di 7 

. giorni. Tempo necessario 
perché tutte le obiezioni 
cadessero! 

La pretestuosità delle 
motivazioni alla base del­
la decisione di PdUP AO e 
MS, rasenta la irresponsa­
bilità politica nei confronti 
di una lotta che ha come 
o b i e t t i v o prioritario lo. 
scarcerazione di Il soldati. 
Il rifiuto di scendere in 
piazza sabato non è d'altra 
parte che l'ultima damo­
rqsa conferma della pras­
si opportunista e codista 
seguita da questi compa­
gni in più occasioni: dal 
tentativo di non far par­
lare i soldati all'assemblea 
del 4, al rifiuto di condur­
re in termini di battaglia 
politica e di rapporti di 
forza nei confronti della 
FLM, il diritto di parola 

ai soldati di fronte a 5000 
operai e proletari all'indo­
mani del 4 dicembre, al ri­
fiuto di scontrarsi con PCI 
per far parlare un soldato 
all'assemblea del 21 gen­
naio. 

Che cosa significava tut­
to questo se non la riaffer­
mazione di uno dei diritti 
fondamentali rivendicati 
dai soldati, quello di par­
lare nelle assemblee pub­
bliche? Questa volta sareb­
be stata una risposta an- o 
che su questo terreno· ai 
generali e l'apertura di una 
battaglia politica precisa 
nei confronti del PCI. 

La decisione di PdUP, 
AD e Movimento studente­
sco di non aderire alla ma­
nifestazione ha in realtà 
avuto il significato di ren­
dersi strumento della ma­
novra di divisione del mo­
vimento perseguita dal 
PCI .. 

Lasceltg. di Lotta Conti­
nua, di mantenere la deci­
sione di sundere in piazza 
a fianco dei soldati e sulle 
loro parole d'ordine, e di 

raccogliere attorno a que­
sta importante iniziativa il· 
più vasto schieramento 
.possibile, ha avuto ragione 
dalla riuscita della mani­
festazione di sabato, a cui 
i soldati hanno partecipato 
e si sono ritrovati direzio­
ne politica e avanguardia 
dello schieramento che era 
Rià sceso in lotta con loro 
il 4 dicembre. 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE 

Comitato provinciale gio­
vedì 29 alle ore 18,30, alla 
sezione S_ Lorenzo, via dei 
Rutoli, 12. 

VENETO -
COMMISSIONE 
REGIONALE SCUOLA 

E' convocata in sede a 
Mestre lunedì 26 ore 16,30 
devono partecipare tutti i 
responsabili dell'intervento 
su studenti e insegnanti. 
O.d.g.: preparazione del 
convegno regionale della 
scuola. 

GRAVE SENTENZA CONTRO IL DI'RITTO DI SCIOPERO DEL~A CORTE DI APPEL'lO D'I 'FI'RENZE 

PISA: condannati per un picchetto 24 operai 
Un'altra sentenza ordina la riassunzione di 2 fascisti che devastarono la sede de'I CdF 

PISA, 26 - Venerdì scor­
so, nel clima di rilancio 
della repressione e della 
provocazione contro le 
lotte proletarie che ha ca­
ratterizzato questa crisi di 
governo, la corte d'appello 
di Firenze ha avuto modo 
di confermare la sua in­
sopprimibile vocazione an­
tioperaia, condannando 24 
operai e sindacalisti della 
Motofides (ex Fiat) di Ma­
rina di Pisa_ La sentenza, 
che riforma una prece­
dente sentenza assolutoria 
del tribunale di Pisa, 

prende spunto dalla par­
tecipazione di questi com­
pagni, di cui alcuni mili­
tanti di Lotta Continua, 
ad un picchetto, per di­
chiararli responsabili d,i 
violenza privata ai danni 
dei dirigenti dello stabili­
mento. I fatti risalgono al 
marzo del '71. 

La . direzione, senza nem­
meno consultare la com­
missione interna, in aperta 
violazione del contratto, 
intendeva imporre la ridu­
zione di orario da 41 a 
40 ore. La risposta · fu sec-

ca e puntuale: 24 ore di 
sciopero. 

Davanti ai cancelli ven­
nero effettuati picchetti 
con il preciso intento di 
costringere la dkezione a 
comunicare finalmente i 
motivi del provvedimento. 
A dispetto degli sforzi del­
lo zelantissimo marescial­
lo dei CC per fabbricare 
prove, al processo è ri­
sultato ampiamente prova­
to che nessuna violenza 
o minaccia venne fatta 
contro i dirigenti. 

Ciò nonostante la corte 

non ha avu1;o scrupoli ad 
emettere una incredibile 
sentenza di condanna, af­
fermando che quando si 
effettuano r picchetti, anche 
la non violenza e le non 
minacce costituiscono e­
gualmente violenza e mi­
nacce. In realtà i giudici 
non si sono lasciati sfug­
gire l'occasione di negare 
la legittimità del diritto 
di sciopero. 

E' un'~teriore gravissi­
ma conferma degli intenti 
reazionari e repressivi che 
da sempre animano la cor-

L \ _~. 

Salerno: un "mostro" della sp~cula­
zione edilizia occupato -

. . 

da un centinaio di famiglie 
Ogg'i gli occupanti parteciperanno afta manifestazione degli edili in sciope­
ro per i I contratto 

SALERNO, 26 - Sabato mento presso il quartiere 
mattina circa 40 famiglie . , proletario di Mariconda. 
proletarie hanno occupato Le case del Risanamento 
le case in .costruzione del- sono state costruite da 
la GESCAL del Q2 e Q4. una società di Napoli che 
Nel primo pomeriggio un - fa speculazione edilizia, 
centinaio di carabinieri in con tL'1 finanziamento del 
assetto di guerra hanno 50% dello stato e succes-

sivamente sono state ven­
provveduto a sgomberare dute a 50-70 milioni. Que­
senza incidenti in quanto 
le case, non essendo anco- sta seconda occupazione è 
ra finite, non si prestavano stata soprattutto simbolica 
ad un'occupazione lunga e per far avanzare il movi­
vincente. . mento e preparare meglio 

la lotta. Cosl domenica 
notte si è passati ad occu­
pare un grosso edificio, un 
mostro di speculazione e­
dilizia costruito dalla ditta 
Del Regno circa 15 anni fa, 

La repressione non ha 
intimorito i compagni che 
dopo un'assemblea hanno 
deciso di occupare altre 
case della zona Risana- '. 

con i finanziamenti dello 
EMPAS, e da adibirsi ad 
ospizio per vecchi bene­
stanti.. E' un palazzo simi­
le all'ospedale di San Leo­
nardo, finito da ·10 anni e 
non ancora utilizzato. ' I 
proletari hanno deciso di 
prenderselo e ·non -hanno 
nessuna intenzione di 
muoversi, né con le buo­
ne; né con la forza. 

In nottata s060 arriva­
te moltissime altre fami­
glie, ora sono circa un cen­
tinaio; si tratta soprattutto 
di famiglie di operai di fab­
briche in lotta contro i li­
cenziamenti e per il sala-

.rio, e di disoccupati in 
lotta per..,.,u posto di lavo­
ro. La sIstemazione per 
ora è provvisoria in quanto 
ad ognuno spetta solo una 
stanzetta. 

L'obiettiNO è quello di 
costringere l'amministra­
zione comunale a trovare 
alloggi decenti e a requisi­
re quelli~itti. Oggi ci sa­
rà la partecipazione di 
massa al consiglio comu­
nale per far sentire la pro­
pria voce e la ·propria for­
za. Domani si parteciperà 
in massa alla manifestazio­
ne per lo . sciopero genera­
le degli t!dili in lotta per 
il contratto. 

te fiorentina, che spesso 
arriva perfino a scavalca­
re lo zelo del famigerato 
procuratore generale Cala­
mari . 

La modesta entità delle 
condanne (15 giorni) nulla 
toglie alla gravità della 
sentenza, e costituisce an­
zi un tentativo di creare 
in sordina un gravissimo 
precedente, infatti nessun 
giornale ha riportato nei 
giorni scorsi la notizia di 
questa incredibile condan­
na. 

Ben ·diversa soluzione 
giudiziaria ha, avuto il ca­
so di due operai fascisti 
della CISNAL che, sempre 
alla Motofides, nel novem­
bre del '74 devastarono la 
sede del CdF, dopo averne 
forzato la porta con la fiam­
ma ossidrica. La direzione 
fu costrétta a licenziarli 
grazie alla IlllObiIitazione 
operaia, ma si guardò bene 
dal denunciare i fascisti 
per danneggiamento. n li­
cenziamento, confermato in 
un primo tempo dal pre­
tore, è stato pochi giorni 
fa annullaLO dal tribunale 
di Pisa , a conclusione di 
un processo che ha visto la 
direzione impegnata assai 
più che a sostenere il prov­
vedimento, a far capire ai 
magistrati che in fondo, 
il ritorno in fabbrica dei 
due fascisti non era cosa 
sgradita. 

Ma gli operai hanno da­
to una prima risposta con 
forti e compatti cortei in­
terni che hanno ribadito 
che in fabbrica per i fa­
scisti non c'è posto_ La di­
rezione, in evidente difficol­
tà, ora sta cercando di gua­
dagnare tempo, nella spe­
ranza che la tensione di­
minuisca e arrivi il mo­
mento buono per riportare 
in fabbrica, alla chetichel­
la, i due fascis ti. 

Altri nomi di agenti CIA in Italia: ·Donat-Cattin, 
, -

Andreotti, Scalia, Saragat 
Stranamente nessuno conferma 
I regolamenti di conti 

in famiglia, con l'aria di 
crisi che imperversa, sono 
all'ordine deù giorno_ ' Ca 
superpadronale Stampa di 
Agnelli inaugura la setti­
mana con una bordata fra­
gorosa contro alcuni degli 
h amici più fidati: An· 
dreotti, Donat Cattin, Sca­
lia e Saragat. Tra il di­
cembre scorso e questo 
mese, scrive la Stampa, co­
storo hanno ricevuto dalla 
CIA emolumenti proporzio­
nali alla loro fedeltà ame­
rikana. 

Suo dehl'a partita anche 

ROMA 
LAVORATORI 
SCUOLA 

DELLA 

Venerdì 30 alle ore 20 nel­
la sezione Magliana sono 
convocati tutti i compagni 
mhlitanti e simpatizzanti 
che lavorano nella scuola, 
i corsisti e i concorsisti. 
O.d.g.: contratti e nostre 
iniziative. 

personaggi minori, fra cui 
probabili candidati repub­
blicani alle amministrati­
ve romane di primavera. 

L'articolo, firmato da 
Carlo Sertori, cita laconi­
camente come fonti « per­
sone vicine a membri del­
le commissioni", cioè vi­
cini alla commissione se­
natoriale Church e a quel­
la insediata dal Congresso 
USA. Sui canali diretti tra 
Corso Marconi e Washing­
ton c'è poco da dubitare, 
così l'impresa delle smen­
tite è particolarmente dif­
ficile. « Leggo con stupore 
l'articolo odierno sulla 
CIA », commenta Andreot­
ti. A riprova . della genui­
nità dei suoi sentimenti ci­
ta il fatto che su « Concre­
tezza» ha chiesto per ben 
2 volte che venissero fatti 
i nomi dei politici corrotti 
daMa CIA. 

«Pubblicare tutti nomi, 
- strilla Andreotti - op­
pure si smentisca senza la­
sciare ombre ». 

In altre parole il mini-

stro tiene a far sapere che 
lui non ha intenzione di 
fare da capo espiatorio, e 
che la sarabanda delle rive­
laz.ioni può andare avanti 
oltre le intenzioni di Agnel­
li . . Saragat invece va sul 
patetko: « Siamo pazzi? 
- commenta - Non ho 
mai visto una lira. A me­
no che qualcuno non ab­
bia incassato dicendo di 
chiamarsi Giuseppe Sara­
gat ». Qualche Saragat a­
gente della CI A, insomma, 
ci sarà pure, ma il social­
democratico giura che non 
è lui. Del resto « gli unici 
rapporti con gli americani 
li ho avuto un anno fa qui 
a Roma, davvero curioso». 
Noi invece pensavamo che 
le sue curiosità datassero 
almeno da:lla scissione di 
palazzo Barberini. · Vito 
Scali a, che è abituato a fa­
re il duro con gli operai, 

'per un momento dimentica 
il rispetto delle gerarchie: 
« chiunque mi attacca do­
vrà vedersela con me, fos­
se anche ·il presidente 

Ford ». Per parte sua, a ri-
• schio di rbmpersi l'osso del 

collo, Donat-Cattin « cade 
dalle nuvole» ma aggiunge 
ben poco nel merito. E ben 
poco avrebbe da aggiun­
gere, lui come gli altri, se 
non quella parzialità della 
denuncia che rende furioso 
Andreotti. Qui si fa il bis 
del petrolio, sembrano re­
clamare gli.. accusati: tutti 

col muso nella greppia e 
pochi alle sbarre, e un'in­
giustizia. Intanto la sara­
banda, da Washington, va 
avanti. Ford vuole mettere 
il coperchio alla faccenda, 
ma il New York Times di 
oggi replica con altre rive­
)az.ioni bomba sulla CIA. 
n cannibalismo non è pre­
rogativa solo del!;! borghe­
sia italiana. 

AVVISI -AI COMPAGNI 
PESCARA -
COORDINAMENTO 
REGIONALE 
PROFESSIONALI 
Mù.co~ì 28 ore 15,30 

via Camp"?~SSO 26. 

LATINA 
ATTIVO PROVINCIALE 

Mercoledì 28 alle ore 17 
in sede di Lotta Continua, 
via dei Peligni, Attivo ·Pro-

vinciale. O.d.g.: Situazione 
politica, elezioni, tattica e­
lettorale_ Tutte le sedi de­
vono essere presenti. 

MILANO - ATTIVO DEI 
CIRCOLI GIOVANILI 

Domenica 25 ore 9,30, via 
De Cristoforis 5. Sono invi­
tati tutti i compagni inte­
ressati all'organizzazione e 
all'intervento tra il prole­
tariato giovanile. 

Martedì 27 gennaio 1976 ~ ---
DALLA PRIMA PAGINA , 

SAN VITTORE 
a un compagno di Lotta 
Continua, e che sempre in 
questi gromi gli .avvocati 
e la famiglia di Piero Bru­
no sono stati minacciati di 
morte. « L'attentato a Spaz­
zali è stato preceduto -
sottolinea il comunicato 
- dalle incrirninazioni de­
gli avvocati Costa di Reg­
gio E. e Stasi di Milano, 
dall'attentato contro l'av­
vocato Di Giovanni e la 
sua incriminazione, dalle 
indagini provocatorie nei 
confronti degli avvocati 
Arnaldi di Genova e Gui­
so di Nuoro, oltre che dal­
l'arresto .dello stesso Ser­
gio Spazzali,,_ 

A Milano, mercoledì 28 
alle ore 18, con concentra­
mento in largo Cairoli, il 
comitato per la scarcera­
zione di Spazzali e Salvati 
organizza una manifesta­
zione per la rimozione im­
mediata del direttore di S_ . 
Vittore, Savoia; per l'al­
lontanamento di tutte le 
guardie del I raggio e in 
particolare del famigerato 
Giannini; per l'applicazione 
a S. Vittore della riforma 
carceraria_ Aderiscono Lot­
ta Continua e le altre for­
ze della sinistra rl"oluzio­
naria_ 

GOVERNO 
Da parte del PCI c'è un 

invito pressante a chiude­
re questa crisi di governo, 
che lo ha completamente 
spiazzato, e il corsivo che 
compare oggi sull'« Unità» 
ha parole molto dure con­
tro « il metodo della DC» 
ne è solo uno schermo_ Se 
si passa poi al fronte· bor­
ghese, praticamente il mo­
nocolore è dato per ormai 
pronto a essere varato. E 
tutti sono pronti a tirare 
un sospiro di sollievo. 

Se questo è davvero l' 
approdo, sia pur provviso­
rio della crisi di governo, 
si tratta di un cedimento 
gravissimo del PSI e del 
PCr. 

VuoI dire lasciare anco­
ra una volta nelle mani 
della DC, e ci.oè di chi in 
Italia è direttamente re­
sponsabile della situazione 
attuaie, la gestione delle 
future manovre monetarie 
ed economiche_ 

Un governo monocolore 
come questo, è esattaIllen­
te quanto la DC, e la sua 
attuale segreteria poteva 
designare, un'occasione uni­
ca per modificare a pro­
prio . favore gli attuali e­
quilibri, per arrivare in po­
sizioni di forza al congres­
so, dal quale, in una si­
mile situazione, .è difficile 
pensare che venga l'indica­
zione di una svolta a sini­
stra come sembra ritenere 
!'ingenuo De Martino. Ma 
soprattutto serve alla DC 
per arrivare in posizioni di 
forza ad elezioni anticipa­
te, le quali rimangono in 
ogni caso l'unica possibili­
tà di usci ta dalla crisi isti­
tuzionale attuale. Si tratta 
di vedere se lasciare alla 
DC la gestione dello scon­
tro, come è molto propen­
so a fare il PCI, timoroso 
di uscire allo scoperto, e 
che spera tirandosi indie­
tro di allontanare tale pre-
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cipitazione della crisi, o in­
vece rovesciarlo sulla DC, 
non certo con il massimali­
smo parolaio che oggi ani­
ma il dibattito congressua­
le del PSI , ma con la for­
za di un movimento prole­
tario che non teme di arri­
vare ad una resa dei conti 
anche sul piano elettorale 
e di governo. 

NAPOLI 
enorme e per vincere il 
freddo e la pioggia si è 
anche improvvisato un 
corteo che ha fatto il gi­
ro della piazza. Arrivati 
nei pressi dei gipponi del­
la PS i disoccupati han­
no gridato: . « Poliziotti 
sfruttati, formate il sinda­
cato». Si sono anche af­
fissi dei manifesti sul re­
tro di certi pullmans che 
stazionavano neLle vicinan­
ze_ Nessuno se n'è voluto 
andare: chi nei bar, chi 
sotto la grondaia della 
prefettura, chi sotto i co­
lonnati della chiesa di S. 
Francesco di Paola; chi 
nelle auto, tutti hanno te­
nuto duro. 

Finalmente la delegazio­
ne è scesa. Sellitto, sinda­
calista, si è detto indeci­
so se dare un giudizio ne­
gativo o positivo di que­
st'incontro fra prefettura e 
ent,i locali, Sip, Enel, ecc. 
Posti ne sono usciti 1400; 
in buona percentuale si 
tratta di posti al comune 
e alla provincia, per dat­
tilografi e impiegati. 

Tutti gli altri enti, fer­
rovie, porto, universHà, 
Jtalsider, richiedono una 
serie di riunioni specifi­
che. 

Il delegato Mimmo ha 
spiegato poi come di fron­
te a una risposta di tal 
genere, non restasse altro 
da fare che scendere in 
lotta, per obbligare la con­
troparte ad acceBerare i 
tempi di queste riunioni. 

SPAGNA 
cia strategica nel cambio 
borghese in corso; coeren­
temente si cerca quindi già 
da ora di occupare gra­
duadisticamente il maggior 
numero di posizioni di po­
tere, ed il sindacato fa­
scista è, in questo stato, 
un grosso strumento di 
potere. Per questa tenden­
za le commissioni operaie 
non sono aHro che un. 
eroico. passato oggi tra­
sformatosi in .frazionismo. 
Per questo non vi erano 
suoi rappresentanti nell' 
assemblea nazionale, ma 
con le sue posizioni · si è 
egualmente polemizzato, . 
perché sono presenti nel 
movimento, specialmente 
in molte avanguardie -non 
legate ai p·artiti, che han­
no centrato tutto il loro 
lavoro politico neNe cari­
che sindacali in cui, sono 
stilti eletti. 

La prospettiva graduali­
sta, comunque, dipende di­
rettamente dal procedere 
dell'apertura del governo. 
La « chiusura» di quest' 
ultimo nelle ultime setti­
mane, ha indotto il PCE 
a ridimensionare la sua 
corrente interna su que­
ste posizioni, sia inizian­
do una . polemica pubblica 

!>ull'organo del PSVC si 
espell~ndo dal com'ita~ 
esecutIVO un rappresentan 
te ~i questa c:orr~nte; i~ 
ognI caso pero SI tratta 
di un r!-dimensionamento 
e non dI una battaglia 
fondo. L'interesse del PC~ 
è in questa fase non af 
fr~mtare di petto la P<>le: 
mIca latente nel suo .in. 
temo, al!-llen<? fino a quan. 
d.o l~ s:rtuazlone generale 
SI chiansce. 

La secoJ?-da l~neà è qUel_ 
la che SI puo chiamare 
delle commissioni operaie 
s~curamente la più ind~ 
teJ.1l1li.nata ed ambigua, in. 
tesa ID modo molto diver. 
so dalla base e dal vertice 
BlPez:ta oggi a diverse solu: 
ZlOm a -secondo del pr(). 
cedere. dello s<?ontro di clas: 
se: A. hv.ello dI ?ase le COlll­
miSSiOnI operaIe SODo sicu_ 
ramente sinonimo di rottu. 
ra radicale, rifiuto di Dgnj 
compromesso, di uso Solo 
strumentale e non strategi_ 
co della legalità offerta dal 
sindacato fascista; « uOmi_ 
ni c.q. », ~ioè commiss.ione 
operaIa, 51 au todefiniscono 
tutte le avanguardie più 
combattive, dai grandi sim. 
bdli come Camacho, fino 
ai mi:litanùi di fabbrica. 

Ma in concreto 'le Com. 
missioni operaie oggi sono 

. tutto o niente nello stesso 
m?I?'ento. Un grande pre. 
StlgIO, una grande storia 
e UJI1 forte istinto di clas-
se, ma quasi niente di or. 
ganizzato, e ancora meno 
come capacità di direzione 
poli tica generale. 

Il Pce utilizza questa foro 
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za enorme che ancora si 
ruinisce sotto il suo nome 
per una operazione politic~ la 
di fondazione tlel sindaca. 
to con un patto con la DGT trE 
(unione generale lavorat(). de 
ri) e la USO, ossia il PSOE 
ed i partiti democratic6..cri. pu 
stiani. L'offerta ad essi di le 
·un ingresso nel movimento 
di massa, da cui sono lar. be 
gamente; assenti, è la con. 
tropartita a livello siuda. se 
cale del patto di unità che lei 
il PCE propone a livello Q~ 
politico tra giunta e piat· 
taforma. 

n congresso della libera 
costituente sindacale non 
è poi molto lontano, e con I 
esso la ripartizione delle Mc 
cariche tra questi partiti. de, 

Questo futuro « sindacato tra 
all'italiana », così come 
viene chiamato, è settario Ca 
anche ri,spetto alle tenden· nUi 
ze di massa esplose in ris 
quest'ultima fase di lotta, ~n 

E questa è quella che si 
può chiamare la terza ipo. nal 
tesi sindacale. I rappre- Jia 
sentanti del basso Llobro- pol 
gaz non sono venuti alla 
assemblea nazionale delle tat 
commissioni operaie, quali· Gli 
ficandosi non come com· per 
missioni operaie, ma come ma 
« InteI'sindacale ». Sotto 
questo nome va la nuova lig' 
struttura nata in quella zo- tut 
na in questo mese, giovane ai 
quindi, ma già tanto forte c'è 
da dirigere lo sciopero geo 
nerale in corso. Certo le. su, 
avanguardie che formano di · 
l'intersindacale sono sem· Inf, 
pre gli stessi uomini, quel· cui 
li deLle c.a. e quelli che 
furono eletti nel sindacato nal 
fascista: ma senza para- e i 
gane è il loro rapporto at· ver 
tua1e con le masse e con 
la lotta. lo. 

C 
ha 

Camiti ha già de!'!e idee in proposJto). 

contrattazione, moltiplicazione degli 
straordlfnoari, blocco de/Je assunzioni, Bqt 
mobilità selvaggia, IicenziléJmenti di 
massa, distruzione de/Ja forza ope­
raia. 

Anche il segretoario generale deNa 
CGfL Lama del re-sto usa gli stessi 
argomenti per giustificare una politi­
ca sindacale che non sta più in pie­
di . 

1./ panorama dei fatti e delle dichia­
razioni che h&nno al centro H sinda­
cato e i suoi rappresentanti testimo­
ni&no in realtà l'esistenza di un piano 
ben preciso dii coNab.oraz';one con N 
grande ca.pi-tale e con i suoi commeSisi 
al governo, un piano , che in questi 
giorni i s.i'ndacaNsti stanno precisan­
do e articolando con ,l'aiuto e il so­
stegno dei loro coJJeghi tedeschi del 
DGB, ampiamente espe"ti di patti so­
ciali, di bl'Occhi selari&li e di lincenzia­
menti di massa. 

Ma oggi è necessario anche c8'pire 
perché i sindacati sono costretti a 
venire a/J.o scoperto. 

'" f8'tto è che ha cominciato a ;'n­
crinarsi paurosamente ,la dJga sinda­
cale arginaM d,i fronte aN'estendersi 
e al radic8'lizzars,i deJJe lotte. La set­
timana scorsa ha dimostrato con Ja 
riuscita degU scio.peri interni alla Fiat, 
all'Alfa e in mof.Ussime Eiltre fabbri­
che la volontà opera';a di impadronir­
si della lottoa contrattuale e di riem­
pirla con i contenuti che sono stati 
al centro de/./e lotte di reparto du­
rante questi mesi: in primo luogo la 
lotta contro i trasferimenti e per i 
passaggi di ./iveJ/ò così come la mo­
bilitazione continua per combattere 
l'aumento dei ritmi e per ,imporre il 
blocco degli straordinari. 

Sono indicazioni che se conferma­
no la dimensione delf'enorme forza 
operaia costituiscono anche un va­
lido insegnamento utile per lo svJlup­
po e la generalizzazione della fotta, 
Le dichiarazioni dei sindléJoalisti han­
no confermato oiò che serve oggi ai 
padroni e cJò che loro possono im­
pegnarsi a sottoscrivere da subito: 
blocco sa/aria/e. annullamento della 

A ,noi, cioè alla classe ope'faJa ser­
ve esattamente ~I contrario e cioè ri­
valutazione degli aumenti salariali: 
50 mila lire, 3 50"e pagate 40, rifiuto 

. delJa mobilità, rottura ,immediata del· 
le trattative contrattuali, blocco dei 
licenziamenti, apertura delJe assun­
zioni e reintegro del tum-over, bloccO 
degl,i straordinari. Così come serve 
dimostrare che !'impegno che i sin­
daoati prendono oggi con padroni e 
governo riguardava solamente forO 
stessi e non COinvolge minimamente 
la classe operaia. E' questo un obiet­
tivo che deve stare già al centro del· 
/0 sciopero nazionale degli edili i~ 
programma per domani e ancora dI 
più dello sCiopero nazionale di me-

I talmeccanici, chimici, teS'SiJi e ca­
zaturieri previsto per il 6 febbraio. 

Noi crediamo che di questa sca­
denza !'intera classe operaia debbd~ 
impadronirsi, fame un momento I DuE 
propaganda dei propri obiettivi e pr~ Edu 
porre, veramente, il g,indacato S{}I 

banco degli accusati a fianco delfe 
controparti così come è avvenuto a r 
Napoli in occasione del 12 d.ièemb',e. 
Lo stesso andamento deve avere ? I 
sciopero deg!.i statafi fissato per ~, I 
30 gennaio, ne.! momento in cui .rt: 
prendono le trattative tra sindacatdl ~ 
governo per la chiusura rapida eI 
contratti e in cui si prof#a la minac­
cia di una ennesima svendita. 

i, 
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Ma per ana strategia di svendita in c 
Italia non c'è posto, ;,n nessun sel' 
tore, e neanche se i sindacalisti nO' d 

. strani organizzano uno squadrone d1; s 
scudetto aprendo le frontiere ag : 
stranieri; né con i tedeschi del 008; 
né con gli americani dell'AFL-CIO J11 e 
neanche con /'immissione dell'oriu",: I c 
do Sca.fia in porta: /a olasse operaia e I p 
più forte. --


